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I numeri del Festival

18 SESSIONI TRA EVENTI, PRESENTAZIONI, SEMINARI, SPETTACOLI, MEETING

37 RELATORI PER UN TOTALE DI 44 ORE DI REGISTRAZIONI VIDEO DISPONIBILI SUL SITO

1 LABORATORIO PER OLTRE 2.000 STUDENTI E GIOVANI 

1 MEDAGLIA DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

5.000 PRESENZE AL FESTIVAL

300 PARTECIPANTI AL PRIMO PRANZO DEI POPOLI

30 ORE DI LABORATORIO TEATRALE PER LO SPETTACOLO IL VIOLINO DEL TITANIC CON I CANTIERI METICCI

4 PROIEZIONI DI FILM E DOCUMENTARI

1 ABBECEDARIO DELLA MIGRAZIONE CON 45 VOCI REDATTE DA ESPERTI NAZIONALI DEL SETTORE

4 PRESENTAZIONI DI LIBRI

45 ASSOCIAZIONI ED ENTI ADERENTI

Il Festival della Migrazione è promosso da Porta Aperta, Fondazione Migrantes, Crid del 
Dipartimento di Giurisprudenza di Unimore e IntegriaMo, con il patrocinio di Università 
di Modena e Reggio Emilia, Regione Emilia-Romagna e Comune di Modena e il soste-
gno di Fondazione Cassa di Risparmio di Modena, Fondazione Unipolis, Bper Banca, 
Conad, Menù e Coop Alleanza 3.0. 
Sono ben 50 gli aderenti, tra enti locali, mondo accademico e sindacale, realtà eccle-
siali e religiose, associazioni. Il Comitato scientifico è presieduto da Romano Prodi.
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La terza edizione del Festi-
val della migrazione ha 
decretato il raggiungi-
mento del livello nazionale 
del Festival stesso che ha 
visto la partecipazione di 
relatori tra i più accreditati 
sulla tematica della 
migrazione.

I protagonisti



Ore 12 - Aula B
Parole, corpi e diritto
Gianfrancesco Zanetti CRID - Università di Modena e Reggio Emilia
Francisco Javier Ansuátegui Roig Istituto “Bartolomé de las Casas”, 
Università Carlos III de Madrid
Baldassare Pastore Università di Ferrara
Thomas Casadei - CRID - Università di Modena e Reggio Emilia

VENERDÌ 9  Mattino
DIPARTIMENTO DI GIURISPRUDENZA UNIMORE - via S. Geminiano, 3 – Modena
Ore 9 - Aula Magna
L’inclusione nella città
I media nella rete della migrazione
Ore 9
Apertura del Festival e saluti delle autorità  
Giovanni De Robertis -direttore generale Fondazione Migrantes
Ore 9, 30 - Intervengono 
Matteo Maria Zuppi - arcivescovo metropolita di Bologna
Antonio Decaro - presidente Associazione Nazionale Comuni Italiani
Paolo Ruffini - prefetto del Dicastero per la Comunicazione vaticana
Marino Sinibaldi - giornalista RAI Radio3
Vincenzo Morgante - direttore Tv 2000

Ore 15.30  - Aula A
Diritti clandestini
La criminalizzazione del viaggio e del migrante

Ore 15.30  - Aula G
Città e mondo: l'accoglienza
e il sistema SPRAR 
Un dialogo su buone prassi e cooperazione
tra amministrazioni  e associazionismo

Presiede e coordina Elisabetta Vandelli 
Intervengono
Gabriele Terranova - Camera penale di Prato
Nazzarena Zorzella - Camera penale di Bologna e membro ASGI
Evento organizzato in collaborazione con la Camera Penale di Modena Carl’Alberto Perroux.
Evento in corso di accreditamento presso l'ordine degli avvocati di Modena

Presiede e coordina Gianfrancesco Zanetti - CRID-UNIMORE 
Introduce Daniela Di Capua - direttrice del Servizio centrale dello Sprar
Intervengono
Donatella Loprieno - Università della Calabria
Pierfrancesco Majorino - assessore Politiche sociali, Salute
e Diritti del Comune di Milano
Gianluca Borghi - amministratore Unico di Asp Bologna

DIPARTIMENTO DI GIURISPRUDENZA UNIMORE  - via S. Geminiano, 3 – Modena

Ore 21.30
Mum I'm sorry (cortometraggio)
di Martina Melilli

Ore 22.30
Iuventa (documentario)
di Michele Cinque

Ore 20.30
Strange Fish (documentario) 
di Giulia Bertoluzzi

CINEMA ASTRA  - Via Francesco Rismondo, 21 – Modena

in collaborazione con Modena Viaemili@docfest

Ore 19.30
In che mondo vivremo?
Incontro con Marwa Mahamoud, Francesco De Vanna e Martina Melilli

Ore 18.30
Un popolo in pieno sole (documentario)
di Claudia Vavassori

VENERDÌ 9  Pomeriggio

VENERDÌ 9  Sera



SABATO 10   Mattino

con il patrocinio di 

LABORATORIO APERTO EX CENTRALE AEM MODENA
Viale Buon Pastore, 43 - Modena

OSTERIA DEL TEMPO PERSO - polisportiva Modena Est Viale dell'Indipendenza, 25 Modena

Ore 9 

Lo sport insegna
Lo spogliatoio come modello di inclusione
> Incontro per le Scuole superiori e i cittadini
Introduce Paolo Seghedoni
Intervengono
Matteo Marani - giornalista autore di Dallo scudetto ad Auschwitz
Julio Velasco - allenatore volley Modena e nazionale Argentina (in attesa di conferma)
Maurizio Boschini - autore di “Pugni chiusi”
Interventi video
Roberto Mancini – allenatore nazionale italiana di calcio (in attesa di conferma)
Javier Zanetti - vice presidente Inter FC 
Lilian Thuram - Fondazione Thuram, ex calciatore

Ore 16 e ore 18

Italia-Mondo, dialogo
sui nostri destini
Introduce Teresa Marzocchi
Ore 16
Stefano Proverbio e Roberto Lancellotti  - autori di Dialogo sull’immigrazione
Carlotta Sami - portavoce UNHCR
Claudia Lodesani  - presidente Medici Senza Frontiere Italia
Ore 18
Introduce Daniele Cantini
Vito D'Ettorre - giornalista TV2000
Annalisa Camilli  - giornalista di Internazionale
Marco Damilano - direttore de L’Espresso

Ore 12.30

Pranzo dei popoli
Conoscere una cultura
attraverso il cibo e non solo

Il cibo come strumento di conoscenza dell’altro: un pranzo con piatti dal mondo, 
aperto a tutti. Saranno presenti il Sindaco Gian Carlo Muzzarelli 
e Giuliana Urbelli, assessore al Welfare e all’inclusione del Comune di Modena.
Saranno consegnati gli attestati di partecipazione al progetto 
"In rete con i Migranti" coofinanziato da ANCESCAO nazionale.
Nel pomeriggio sono previste attività sportive a cura di CSI Modena.

LABORATORIO APERTO EX CENTRALE AEM MODENA - Viale Buon Pastore, 43 - Modena

Per info e prenotazioni segreteria@festivalmigrazione.it

Ore 21

La sfida
della migrazione
Introduce Gian Carlo Perego
arcivescovo di Ferrara-Comacchio 
Romano Prodi
Presidente della Fondazione
per la Collaborazione tra i Popoli 
Ilvo Diamanti
Politologo, sociologo e saggista
Conclude Edoardo Patriarca 

BPER FORUM MONZANI - via Aristotele, 33 - Modena

SABATO 10   Pomeriggio

SABATO 10   Sera



LABORATORIO APERTO EX CENTRALE AEM MODENA
Viale Buon Pastore, 43 - Modena
Ore 18.30 - Evento conclusivo 
dei laboratori teatrali

Il violino 
del Titanic
Ovvero non c’è mai posto 
nelle scialuppe per tutti
A cura di Cantieri meticci
Regia e drammaturgia Pietro Floridia

DUOMO DI MODENA - corso Duomo - Modena 

Ore 12.15 

Santa Messa 

Ore 16  

Il contributo delle religioni
alla concordia nella città 

CENTRO FAMIGLIA DI NAZARETH - strada Formigina, 319 - Modena 

Concelebrano
Card. Francesco Montenegro 
Don Giovanni De Robertis
Mons. Erio Castellucci

Ore 18
Presentazione del Laboratorio Aperto
ex Centrale AEM
Ore 18.30
Evento conclusivo
Salire a bordo del celebre transatlantico per 
vivere da dentro le azioni, le 
dinamiche, le domande scaturite dall’agonia 
e dall’affondamento di un mondo: 
chi si salva e chi è sommerso? A quale prezzo 
ci si salva? Qual è l’iceberg che 
ci ha colpito? Il Violino del Titanic, in scena dal 
2013, riproduce in modo immersivo 
l’esperienza del naufragio: gli spettatori si 
trovano a diretto contatto con i circa 
30 attori in scena (italiani, migranti, richiedenti 
asilo e rifugiati) e con loro 
si muovono in uno scenario che muta 
continuamente.

DOMENICA 11   Pomeriggio

DOMENICA 11   Mattino

Introduce Giovanni De Robertis
Francesco Montenegro
presidente Caritas italiana
Yassine Lafram
presidente UCOII 
Massimo Mezzetti
assessore alla Cultura Regione
Emilia-Romagna
Beniamino Goldstein
rabbino Capo di Modena e Reggio Emilia
Modera Elisabetta Soglio
direttrice di Buone notizie,
Corriere della Sera
Saranno proiettati frammenti
del docu-film  “I nostri”
del regista Marco Santarelli
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• CONFERENZA STAMPA DI LANCIO A ROMA,
PRESSO SENATO DELLA REPUBBLICA (25 OTTOBRE 2018)

• 13 COMUNICATI STAMPA

• LANCI AD HOC PER LE AGENZIE DI STAMPA PER ALCUNI TRA I PRINCIPALI RELATORI 

• MEDIA NAZIONALI CHE HANNO PARLATO DEL FESTIVAL: ANSA, AGI, 
ADNKRONOS, ASKANEWS, SIR, RAI 2, CORRIERE DELLA SERA, REPUBBLICA, LA 
STAMPA, AVVENIRE, TV2000, VITA, QUOTIDIANO NAZIONALE, NUMEROSI 
PORTALI INTERNET

• MEDIA LOCALI CHE HANNO PARLATO DEL FESTIVAL: GAZZETTA DI MODENA, 
CARLINO MODENA, TRC, TVQUI OLTRE A NUMEROSI PORTALI INTERNET

• 8 MEDIA PARTNER NAZIONALI E LOCALI

• 200 GIORNALISTI PRESENTI

• 250 ARTICOLI E SERVIZI

• 6.894 FAN DI FACEBOOK

• 105.000 VISITE AL SITO www.festivalmigrazione.world

I numeri della comunicazione



ILVO DIAMANTI 

L’ immigrazione è 
divenuta un tema 
determinante nella 
scelta di voto. Non 
solo In Italia. Dove, 

però, ha condizionato l’esito delle 
elezioni di marzo, ma anche gli 
orientamenti politici nei mesi 
seguenti. Ha, infatti, contribuito a 
canalizzare i consensi a favore 
della Lega di Salvini. Che ha 
utilizzato l’argomento per 
alimentare l’in-sicurezza degli 
italiani. Presentandosi come il 
“Ministro della Paura”. Un 
personaggio “raffigurato”, in 
modo esemplare, oltre che 
“pre-figurativo”, da Antonio 
Albanese, alcuni anni fa. 
D’altronde, nello scorso mese di 
giugno abbiamo inseguito, sui 
media, oltre che per mare, la nave 
Aquarius. Per 9 giorni, ha vagato 
nel Mediterraneo, alla ricerca di 
un porto dove sbarcare gli oltre 
600 migranti (e più di 100 minori) 
che trasportava. Prima di 
approdare a Valencia, dopo il 
rifiuto di Malta e dell’Italia. 
Dettato, anzitutto dal 
vice-premier e ministro 
dell’Interno, Matteo Salvini. Un 
“viaggio” accompagnato, un passo 
dopo l’altro, dai media (come 
rileva Osservatorio di Pavia per 
Associazione Carta di Roma). 
All’Aquarius, infatti vengono 
dedicati circa 4-5 servizi ogni sera 
nei principali notiziari tv (TG1, 
TG2, TG3, TG4, TG5, Studio Aperto, 
TgLa7). Il caso Aquarius occupa, 
peraltro, per 35 volte le prime 
pagine dei quotidiani nazionali 
(Repubblica, Corriere della Sera, La 
Stampa, Il Giornale, Avvenire, Il 
Fatto quotidiano). Significativa è 
anche l’attenzione dedicata, a fine 
agosto, alla nave Diciotti. 
Trasportava anch’essa oltre cento 
migranti, accolti in larga parte 
dalla Cei. Cioè, dai vescovi italiani. 
Il sondaggio, condotto da Demos 
nelle ultime settimane, rileva 
come questa “chiusura” verso gli 
sbarchi costituisca una scelta 
“popolare”, oltre che “populista”. 
Condivisa da oltre la metà degli 
italiani (nel campione 
intervistato). Per la precisione: il 
52%. Mentre la disponibilità ad 
accogliere le navi che trasportano 
migranti si riduce sensibilmente: 
al 40%. Tuttavia, non è stato 
sempre così. Anzi, solo un anno fa, 
le opinioni degli italiani 
presentavano un profilo molto 

diverso. Quasi rovesciato. Il 49%, 
infatti, sosteneva che fosse 
importante puntare 
sull’accoglienza. Mentre il 44% 
avrebbe preferito respingerli. 
L’atteggiamento degli italiani, 
dunque, è cambiato 
sensibilmente. In tempi 
relativamente brevi. 
La richiesta di tenere lontani gli 
stranieri dai nostri porti e dal 
nostro Paese risuona 
particolarmente forte fra gli 
operai (quasi 62%) ma soprattutto 
fra i disoccupati (oltre il 70%). 
Dunque, presso i gruppi sociali 
più esposti alla crisi. Tuttavia, 
risulta molto elevato anche fra i 
lavoratori autonomi. Che sentono 
anch’essi il peso dei cambiamenti 
economici. In altri termini: c’è 
maggiore chiusura (in ogni senso) 
fra le componenti sociali più 
vulnerabili, sul mercato del 
lavoro. L’aspetto che condiziona 

maggiormente l’ostilità verso gli 
sbarchi, però, appare 
l’orientamento politico. La scelta 
di voto. Fra gli elettori della Lega, 
infatti, la preclusione verso gli 
sbarchi raggiunge l’84%. Al 
contrario, quasi l’80% tra gli 
elettori del Pd dimostra apertura 
verso il fenomeno. Tuttavia, è 
interessante valutare come il 
sentimento sia cambiato 
sensibilmente nell’ultimo anno. 
Cioè: dopo le elezioni di marzo. In 
particolare, se teniamo conto 
della posizione assunta dai 
principali partiti fra governo e 
opposizione. Tra gennaio 2017 e 
ottobre 2018, il favore verso 
l’accoglienza, nella base elettorale 
del Pd, sale di oltre 10 punti. Dal 
66% al 79%. Ma lo stesso avviene 
tra chi vota per Forza Italia: dal 
37% al 49%. In questo caso, più 
della posizione politica sull’asse 
destra/sinistra, conta la volontà di 

distinguersi e distanziarsi dalla 
Lega di Salvini. Che ha ripudiato 
l’alleanza con Berlusconi, dopo le 
elezioni, per governare. Insieme al 
M5S. Il Pd e FI, d’altronde, negli 
ultimi mesi hanno visto ridursi la 
loro base elettorale. 
Nel M5S è avvenuto un percorso 
opposto. Soltanto un anno fa: 
imprevedibile. Nel 2017, infatti, 
quasi metà degli elettori a 5S 
approvava l’accoglienza delle navi 
che trasportano immigrati. Oggi, 
però, poco più di un quarto 
sostiene questa posizione, mentre 
i due terzi la pensano come i 
leghisti. Cioè: che le navi vadano 
respinte. 
Così, si conferma un processo già 
rilevato, alcune settimane fa, in 
una precedente Mappa. 
L’avvicinamento e, ancor più 
l’integrazione, dei 5S e della loro 
base elettorale non solo all’area di 
governo. Ma alla Lega e, ancor più, 
a Matteo Salvini. In altri termini: 
alla Lega di Salvini. LdS. E ciò 
suggerisce due diverse riflessioni. 
La prima, di breve periodo, 
riguarda la leadership assunta da 
Salvini e dalla sua Lega. In grado di 
attrarre e, quasi, riassumere 
anche il M5S. Trasformandosi in 
una L5S: una Lega a 5 stelle. 
Capace, inoltre, di imporsi come 
punto di attrazione e divisione per 
l’intero sistema politico. Usando le 
paure come argomento e come 
bandiera.
L’altra riflessione è che le opinioni 
non sono immobili. Che gli italiani 
non sono contrari agli sbarchi di 
navi che trasportano immigrati 
dalle sponde del Nord Africa. Per 
principio. Un anno fa non lo erano. 
Lo sono divenuti in seguito. Spinti 
e orientati dagli argomenti e dalla 
comunicazione politica. Di Salvini. 
Della Lega. 
Gli italiani. Non sono xenofobi per 
cultura e natura. Possono 
cambiare ancora. Dipende dalla 
capacità dei soggetti sociali e 
politici che la pensano 
“diversamente” di promuovere 
idee e convinzioni “diverse”. Volte 
a superare “la paura dell’altro”. 
Non per principio. Ma con “ragioni 
ragionevoli”.

Secondo Lei, rispetto alle navi di migran ti e profughi dirette verso
le coste italiane, è meglio puntare soprattutto…(valori % - serie storica)

GLI SBARCHI DI MIGRANTI: LA SERIE STORICA
Secondo Lei, rispetto alle navi di migranti e profughi dirette verso
le coste italiane, è meglio puntare soprattutto…(valori %)

GLI SBARCHI DI MIGRANTI: ACCOGLIENZA O RESPINGIMENTI?

52%
...sui respingimenti

40%
...sull’accoglienza

8%
...non sa/non risponde

Fonte: Sondaggio Demos & Pi, Ottobre 2018 (base: 1001 casi)
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Nota informativa: Il sondaggio è stato realizzato da Demos & Pi per La Repubblica.  La rilevazione è stata condotta nei giorni 29-31 ottobre 2018 da Demetra con metodo mixed mode (Cati – Cami – Cawi).

ai 18 anni (margine di errore 3.1%). Documentazione completa su www.sondaggipoliticoelettorali.it

Mappe Il sondaggio Demos

Salvini convince gli elettori grillini
due su tre dicono no ai migranti

Oltre la metà degli italiani condivide i respingimenti delle navi. In dodici mesi atteggiamento 
ribaltato, soprattutto tra i ceti più esposti alla crisi. Ma ci sono anche motivi di ordine politico

•Quanti sono gli immigrati 
sbarcati quest’anno in Italia?
Mentre non diminuiscono le 
morti in mare, crollano gli 
sbarchi nel nostro Paese. Nel 
2018 (dati aggiornati a ieri) 
sono arrivati via mare 22.445 
migranti, in gran parte 
(12.580) provenienti dalla 
Libia. Sono per lo più tunisini 
(quasi 5mila) ed eritrei 
(3mila). Ben pochi se si 
considera che nello stesso 
periodo del 2016 si 
registravano oltre 164mila 
arrivi e 114mila lo scorso anno. 

•Quali governi hanno 
maggiormente influito sul calo 
degli sbarchi?
A rallentare le rotte via mare, 
con conseguente calo degli 
sbarchi, è stato per primo il 
governo Gentiloni, con il 
ministro dell’Interno, Marco 
Minniti, che tra le altre cose ha 
potenziato mezzi e compiti 
della Guardia costiera libica. Si 
è così passati dai 181mila 
sbarchi del 2016, ai 119mila 
del 2017. Calo che è 
proseguito nei primi mesi del 
2018. 

•Come è cambiata la politica 
italiana nei confronti delle Ong 
impegnate in mare?
A fine luglio 2017, il ministro 
Minniti ha introdotto un 
codice di condotta per le Ong 
attive nel Mediterraneo: per 
chi non adotta il codice 
scattano contromisure e 
sanzioni. Ma a dichiarare 
guerra alle Ong è Matteo 
Salvini che respinge tutte le 
loro imbarcazioni dirette verso 
le nostre coste e più volte 
avverte: «Non toccheranno più 
un porto italiano». 

•Quanti richiedenti asilo 
accoglie in questo momento il 
nostro Paese?
La rete d’accoglienza, fino a 
ieri al collasso, col calo degli 
barchi riprende fiato: nei vari 
centri disseminati nel nostro 
Paese sono ospitati oggi meno 
di 160mila migranti, a 
dicembre 2017 erano oltre 
183mila. Insomma, i numeri 
restano alti, ma stando anche a 
quanto dicono i tecnici del 
Viminale, siamo fuori dalla 
fase acuta dell’emergenza 
durante la quale la rete dei 
centri ha rischiato di andare in 
tilt.

•Come procede la macchina 
delle espulsioni e dei 
respingimenti? 
Stando all’ultimo Dossier 
statistico immigrazione, nel 
2017 sono stati intercettati 
41.158 stranieri irregolari. Di 
questi, solo il 44,6% è stato 
effettivamente espulso o 
rimpatriato, la parte restante è 
“non ottemperante”, ossia è 
rimasta in Italia nonostante sia 
destinataria di un 
provvedimento di espulsione. 
Non solo. Se ci si basa sulla 
stima della Fondazione Ismu, 
per cui in Italia vi sarebbero 
circa 490mila stranieri privi di 
titolo di soggiorno, emerge 
come la “macchina delle 
espulsioni” ne abbia 
intercettato solo l’8,4% e 
allontanato appena il 3,7%.

– vla.po.

Secondo Lei, rispetto alle navi di migranti e profughi dirette verso
le coste italiane, è meglio puntare soprattutto… (valori % tra tutti e in base
alle intenzioni di voto – confronto con gennaio 2017)

GLI SBARCHI DI MIGRANTI PER INTENZIONE DI VOTO

...sull’accoglienza ...non sa/non risponde ...sui respingimenti
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Da un anno a oggi
crollati gli sbarchi
ma è flop espulsioni

DOMANDE
& RISPOSTE

Questa sera Ilvo Diamanti sarà a 
Modena al “Festival della 
Migrazione”, dove, alle 21, al Forum 
Monzani, discuterà con l’ex 
premier Romano Prodi 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Secondo Lei, rispetto alle navi di migranti e profughi dirette verso
le coste italiane, è meglio puntare soprattutto... (valori% - serie storica)

Prodi e Diamanti a Modena
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VLADIMIRO POLCHI, ROMA 

«Sul fenomeno migratorio 
incide senz’altro un “effetto 
Salvini”: il ministro 
dell’Interno ha reso accettabile 
l’ostilità verso gli stranieri, in 
qualche modo l’ha giustificata. 
Ma va detto che le cause di
questa ostilità non le ha 
determinate lui, vengono ben
più da lontano». Marzio 
Barbagli, professore emerito di 
sociologia a Bologna, da anni 
maneggia numeri e statistiche 
sul pianeta immigrazione. Per 
questo la tendenza fotografata 
dagli ultimi sondaggi non lo
stupisce. La risposta per lui è 
nei numeri: «Nei numeri degli 
sbarchi in crescita per anni e 
delle presenze dei migranti 
inattivi nei centri grandi e
piccoli del nostro Paese e nei 
numeri delle espulsioni 
effettive degli irregolari 
rintracciati sul territorio, da 
tempo in calo». 

Oggi la minoranza degli
italiani è favorevole 
all’accoglienza. Cosa ha 
influito di più sulla crescita 
dell’intolleranza verso i 
cittadini stranieri?
«L’opinione pubblica è stata
particolarmente colpita dagli 
ultimi anni, precedenti alla
gestione del Viminale da parte 
del ministro dell’Interno, Marco 
Minniti, durante i quali gli
sbarchi sulle nostre coste
aumentavano e cresceva nelle 
città il numero di migranti che 
restava inattivo, in attesa dello
status di rifugiato, senza nulla
da fare, in giro per le strade e le 
piazze. Insomma, sulla 
percezione del fenomeno molto 
è stato dovuto all’inefficienza 
della macchina statale 
dell’accoglienza e ai tempi 
davvero troppo lunghi necessari 
per la definizione delle richieste 
di asilo. Ma non è certo solo
questo ad aver fatto effetto».

Cos’altro ha inciso 
negativamente?
«Il flop delle espulsioni. Nel 
corso degli anni infatti è calato il
numero di irregolari rintracciati 
sul territorio nazionale dalla 
polizia. E quello che conta 
ancora di più è che tra questi 
migranti identificati senza 
documenti è diminuita 
costantemente la percentuale di
quelli poi effettivamente 
rimpatriati. Su questo fronte,
cioè quello dei controlli interni 
al Paese, da parte dei governi
passati si è registrato un 
crescente disinteresse».

Qual è ora l’effetto delle
politiche e della 
comunicazione del leader 
della Lega, Matteo Salvini?
«L’impressione è che prima da 
parte della maggioranza della
popolazione italiana c’era un 
maggiore autocontrollo. Per 
moltissime persone essere 
considerati razzisti era vista
come una grave offesa. Registro 
ora un cambiamento culturale.
Con il nuovo governo e
soprattutto col ministro 
dell’Interno in carica si assiste 
infatti a un mutamento di clima, 
che giustifica certi 
atteggiamenti ostili».

E i reati commessi dagli 
immigrati quanto influiscono 
sulla crescita di questa ostilità 
verso gli stranieri?
«Ecco, credo ci siano fattori che 
invece non abbiano influito 
granché su questo mutato
atteggiamento degli italiani. Il 
fenomeno è infatti più stabile di 
quanto si pensi. Nonostante su 
alcuni specifici reati, come
quelli cosiddetti predatori, 
l’incidenza degli stranieri sia 
molto alta, nel corso degli anni 
non si è assistito a un aumento 
della percentuale degli 
immigrati sul totale dei 
denunciati per aver commesso
un reato».

Però quel che conta è la 
percezione del fenomeno. 
Non cresce forse il senso di
insicurezza tra i cittadini? 
«Anche in tal caso bisogna fare
attenzione: in base ai dati ormai
solidi forniti dall’Istat sul senso
di insicurezza nel nostro Paese, 
anche la percentuale degli 
italiani che si dicono 
preoccupati per la criminalità è 
sì alta, ma molto costante nel
tempo». 

BRUNELLA GIOVARA, MILANO 

Il dottor Luwa Mbanda ha 63
anni, è in Italia dal 1975 e pensa 
che è meglio farsi definire
“negro” invece che nero.

Ci spieghi perché.
«Perché se io stesso faccio 
differenza, darò l’opportunità ai
bianchi di decidere se
chiamarmi negro quando 
vogliono offendermi, o nero
quando hanno un 
atteggiamento positivo verso di 
me».

Lei è in Italia da molti anni.
«Dal 15 aprile 1975. Sono arrivato
dalla Repubblica democratica del 
Congo come borsista del Fondo 
europeo di sviluppo. Mi sono 
laureato all’università La 
Sapienza, specializzazione in 
Chirurgia generale con il 
professor Di Matteo. Ho un 
master in Amministrazione 
sanitaria e uno in Retorica, 
conseguito al San Raffaele. Faccio 
il medico a Milano, anzi, alla
guardia medica, oltre al mio
studio privato».

Chi sono i suoi pazienti?
«Bianchi e negri, anche 
sans-papiers. Io curo tutti, sono 

un medico. Aggiungo che sono 
direttore sanitario aggiunto della
Guardia di Finanza della Regione
Veneto».

Come è andata la sua vita da 
nero o negro in Italia finora?
«Bene, a parte alcuni spiacevoli 
episodi quando ero studente, e 
un’altra volta mentre già lavoravo 
in un ospedale lombardo».

Cosa le era successo?
«Sono stato maltrattato in quanto
straniero».

Lei pensa che negli ultimi 
tempi l’atteggiamento dei 
bianchi è cambiato nei suoi
confronti?
«Secondo me va ad ondate. In
questo periodo sì, gli italiani 
secondo me si sentono autorizzati 
a trattarci male. Il salvinismo ha
aumentato il sospetto, certe volte 
ti guardano come se fossi appena 
sceso da un barcone. In generale,
gli italiani trattano male lo 
straniero di basso livello sociale. 
Ora la gente si sente decisamente 
invogliata a trattare male persino
un medico, in quanto di colore».

Le è successo, quindi.
«Sì, alcuni mesi fa. Una ragazza ha 
chiamato la guardia medica, sono
andato io assieme al volontario
che sempre ci accompagna nelle 
visite. La paziente era molto 
nervosa, peraltro non aveva
niente di grave, ma quando 
gliel’ho spiegato ha iniziato a 
insultarmi e ha minacciato di 
denunciarmi». 

E lei come ha reagito?
«L’ho invitata a farlo, così mi 
avrebbero sicuramente
licenziato».

E come è finita?
«Mi ha denunciato all’Asl, che ha
aperto un procedimento contro
di me. Per fortuna il volontario ha
spiegato come erano andate le 
cose, avvalorando la mia 
dichiarazione. È finita in niente. 
Comunque, se fossi stato un 
medico bianco non mi avrebbe 
buttato fuori di casa urlando. Non
avrebbe osato. Con me l’ha fatto».

Lei non è evidentemente 
uno appena sceso da un
barcone. Ma sa, vede che verso 
altri stranieri c’è un aumento di
intolleranza?
«Certamente. Il razzismo adesso
viene espresso, e molti hanno 
atteggiamenti aggressivi. Con 
Salvini l’italiano ha recuperato la 
sua superiorità come uomo
bianco, e guarda ai negri come a 
una categoria inferiore. Questo si 
sente nell’atmosfera sociale. La 
società è spaccata, il popolo si 
lascia manipolare molto 
facilmente. Perciò io credo che 
non si debba fare differenza 
quando ci chiamano neri o negri,
e lo dico a tutti i miei amici.
Guardi che il mio è un discorso 
molto serio».

Lei ha un figlio che gioca a 
rugby…
«Sì, ha 24 anni e si chiama 
Maxime. Maxime Mbanda. Ha
giocato nel Calvisano, adesso 
nelle Zebre di Parma, come
terza linea. È in nazionale».

Suo figlio ha mai patito o
patisce episodi di razzismo?
«No, non è mai successo, tutti gli 
vogliono bene. Ma lui è mulatto,
per dire la verità. Sua madre è 
italiana. Cioè bianca». 

Accademico
Marzio Barbagli è 
professore emerito
di sociologia
dell’Università di
Bologna. Nella sua 
carriera di saggista 

si è occupato anche del rapporto
tra immigrazione e sicurezza

In Italia dal 1975
Luwa Mbanda, 63 
anni, è laureato in
medicina con
specializzazione in
chirurgia e ha 
conseguito due

master: uno in amministrazione
sanitaria l’altro in retorica

L’intervista/1 Il sociologo

“Non è più un’offesa
sentirsi dire 

che si è razzisti”
Marzio Barbagli: clima cambiato anche

per l’inefficienza del sistema di accoglienza
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L’intervista/2 L’immigrato

“Il cambiamento?
Ora insultate anche
gli stranieri ricchi”

Luwa Mbanda, medico congolese a Milano
“Chiamatemi negro, non nero. È meglio” 
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ANTONIO AVERAIMO
NAPOLI

ieci giorni fa Chiesa, scuole e as-
sociazioni di Napoli Est si riuni-
rono nella chiesa di San Giusep-

pe e poi marciarono nelle strade del
quartiere per dire basta ai raid della ca-
morra, sempre più frequenti negli ulti-
mi mesi. L’area orientale della città è in-
fatti da tempo ostaggio della faida fra i
gruppi rivali dei Mazzarella e dei Rinal-

di. Per tutta risposta i clan, il giorno do-
po, hanno alzato il tiro: dalle stese, le
scorribande armate a bordo degli scoo-
ter che servono a segnare il territorio e
intimorire gli avversari, si è passati a un
omicidio in piena regola. Proprio da-
vanti a una chiesa, quella di San Gio-
vanni Battista, i killer della camorra han-
no ammazzato un uomo, rendendo di
fatto vano l’appello del quartiere a de-
porre le armi. 
La Chiesa di Napoli Est ha allora deci- so di rispondere in massa: ventotto par-

roci del Nono decanato della diocesi di
Napoli hanno deciso di scrivere una let-
tera-appello al ministro dell’Interno,
Matteo Salvini, al prefetto di Napoli,
Carmela Pagano e al sindaco di Napo-
li, Luigi de Magistris, per denunciare
l’abbandono in cui versa il territorio. E,
per farlo, hanno scelto proprio la chie-
sa davanti alla quale si è consumato l’ul-
timo omicidio di camorra. L’occasione
è stata l’apertura dell’anno pastorale
del decanato. 
Quello dei parroci è un duro atto d’ac-
cusa alla politica, che per troppi anni
ha lasciato nel degrado Napoli Est. «Nel
nostro territorio – si legge nella lettera
– una cosa più grave della violenza è il

degrado, il letto nel quale il fiume della
malavita scorre tranquillamente inva-
dendo le nostre strade. Il degrado è con-
seguenza di un abbandono sistemati-
co da parte degli uomini di potere, del-
le politiche miopi e cieche, dell’assen-
za reiterata di interventi per riorienta-
re le tendenze negative e guidare la po-
polazione».
Ma c’è un altro male da combattere a
Napoli Est: la rassegnazione. «Tutti si so-
no abituati alla solitudine istituzionale:
i cittadini onesti, i piccoli, gli anziani, gli
intellettuali. Al degrado e alla rassegna-
zione si aggiunge poi la paura: il senti-
mento che paralizza, che rende impos-
sibile qualsiasi reazione per uscire dal-
l’oppressione o dalla condizione di ma-

lessere. Dobbiamo uscire dalla solitu-
dine imparando a fare rete, a parteci-
pare alle iniziative promosse sul ter-
ritorio, per denunciare il degrado e la
violenza, appoggiandoci gli uni agli
altri. Insieme, come comunità cristia-
ne, sentiamo di doverci dare coraggio,
di doverci stringere reciprocamente
per andare avanti, di dare buona te-
stimonianza».
Infine, l’appello alle istituzioni: «Oggi
vorremmo promettere ai nostri ragazzi
che ci impegneremo per garantire loro
di poter scendere in strada senza il pe-
ricolo di essere uccisi o feriti da un
proiettile vagante (diversi i ferimenti di
cittadini innocenti negli ultimi mesi du-
rante le “stese”, ndr), ai nostri giovani

che ci impegniamo affinché possano li-
beramente frequentare i luoghi di in-
contro, senza temere di essere vittime di
qualche prepotente. Pertanto, abbiamo
bisogno di una maggiore presenza e del-
le sue istituzioni, a tutti i livelli, perché
vi siano finalmente politiche serie, pro-
grammate, concertate, impegno per il
bene comune e vero coinvolgimento
sociale». «La risposta che ci aspettiamo
– spiega il decano don Federico Sapori-
to – è tutta di natura politica. Ma non ci
aspettiamo solidarietà o politiche tam-
pone. Ci aspettiamo fatti concreti. In-
tanto il ministro Salvini ci ha contatta-
to attraverso la sua segreteria e ci ha pro-
messo che si occuperà della questione».
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L’iniziativa

Tre giorni di riflessioni,
spettacoli e dibattiti.

De Robertis (Migrantes):
costruire una realtà
nuova è possibile

Festival delle Migrazioni al via a Modena. «Insieme per un Paese diverso»
RAFFAELE IARIA

re giorni di riflessioni, incontri, seminari,
spettacoli, mostre, film, libri per parlare di

migrazioni. Si tratta della terza edizione del Fe-
stival della Migrazione che si svolgerà a Modena
da oggi a domenica e che è stata presentata al
Senato nei giorni scorsi. Tra gli interventi previ-
sti quelli dell’ex presidente del Consiglio, Roma-
no Prodi, del cardinale Francesco Montenegro,
degli arcivescovi Matteo Zuppi, Giancarlo Pere-
go e Erio Castellucci, di Antonio Decaro, Paolo

Ruffini, Marco Damilano, Elisabetta Soglio, Vin-
cenzo Morgante, Carlotta Sami, Ilvo Diamanti,
Claudia Lodesani. «Credo che la sfida delle mi-
grazioni oggi – spiega il direttore generale della
Fondazione Migrantes, don Giovanni De Rober-
tis – non riguardi tanto l’accoglienza ma la ca-
pacità di costruire un Paese dove le diversità, la
presenza di persone di Paesi, culture e religioni
diverse, sappiano comporsi in una realtà più ric-
ca». Tra le novità di questa edizione il "Pranzo dei
popoli" di domani, il laboratorio interattivo "Al-
le radici" allestito ad hoc per gli studenti delle su-

periori; il libro "Abbecedario delle migrazioni"
con postfazione del cardinale Gualtiero Basset-
ti, presidente della Cei. 
La terza edizione del festival si concluderà con u-
na celebrazione eucaristica nel Duomo cittadi-
no presieduta da Montenegro seguita da un con-
vegno sul tema "Il contributo delle religioni nel-
la concordia della città" con la partecipazione tra
gli altri, oltre allo stesso cardinale, di Yassin La-
fram, presidente Ucoii, Massimo Mezzetti, as-
sessore alla Cultura della Regione Emilia-Roma-
gna, e Beniamino Goldstein, rabbino capo di Mo-

dena e Reggio Emilia. Il Festival è promosso dal-
l’associazione Porta Aperta, Fondazione Mi-
grantes, Crid del Dipartimento di Giurispruden-
za di Unimore e IntegriaMo, con il patrocinio di
Università di Modena e Reggio Emilia, Regione
Emilia-Romagna e Comune di Modena e il so-
stegno di Fondazione Cassa di Risparmio di Mo-
dena, Fondazione Unipolis, Bper Banca, Conad,
Menù e Coop Alleanza 3.0. Oltre 50 gli aderenti,
tra enti locali, mondo accademico e sindacale,
realtà ecclesiali e religiose, associazioni.
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Alcuni dei palazzi simbolo del degrado a Napoli Est (Internet)

Dopo l’ultimo omicidio,
davanti a una chiesa, 

i sacerdoti hanno scritto 
una lettera al ministro

dell’Interno Salvini

DINO FRAMBATI
GENOVA

il sequestro di eroina più ingente degli ul-
timi vent’anni, quello effettuato ieri dalla
Polizia di Genova, al termine di indagini

internazionali coordinate dalla Procura del ca-
poluogo ligure e condotte dalla Direzione di-
strettuale antimafia ed antiterrorismo, che ha por-
tato al sequestro di 268 chili di droga trovati al-
l’interno di un container appena sbarcato dal car-
go “Artabaz”. L’eroina aveva un valore di circa 10
milioni di euro, ma sul mercato avrebbe fruttato
molto di più. Arrestati due cittadini turchi, indi-
viduati invece in Olanda,
nell’ambito di un’indagine
sul traffico che si suppone
gestito da una maxi organiz-
zazione criminale, e ritenu-
ti membri di quello che gli
investigatori definiscono
«sodalizio criminale con
proiezioni medio orientali».
E poiché Genova è conside-
rata scalo portuale impor-
tante per tali organizzazioni
internazionali, attenzione e
controlli di Polizia sono alti
ed in questa operazione so-
no stati eseguiti di concerto con personale spe-
cializzato delle Agenzie delle dogane. 
«In questa operazione è stata determinante
un’apparecchiatura scanner merci, installata a
febbraiodi quest’anno presso lo scalo di San Be-
nigno: è un’apparecchiatura di ultima genera-
zione con un grado di definizione molto alto.
Questo ci ha permesso di individuare tra la mer-
ce ancora da dichiarare (bentonite, ndr) un’a-
nomalia. Di qui abbiamo avviato lo svuotamento
del container», ha spiegato Anna Maria Cam-
panella, direttore dell’Ufficio Dogane Genova 1-
Sampierdarena.
La “Artabaz” era salpata dal porto di Bandar Ab-
bas in Iran con prima destinazione Turchia e quin-

È
di, per il cuore del Vecchio Continente, Ambur-
go, Valencia ed infine a Genova, dove ha sbarca-
to 31 container, con polizze di carico di 3 che han-
no insospettito gli investigatori. Ufficialmente
contenenti bentonite, minerale argilloso in pol-
vere destinato ad una società della Repubblica
Ceca, hanno indotto ad effettuare una perquisi-
zione, nella quale è stato rinvenuto e sequestra-
to in uno dei container parte della droga, la-
sciandone però altra che vi era nascosta. Il con-
tainer è stato tenuto sotto monitoraggio con si-
stemi tecnici mentre la Procura ha autorizzato la
Squadra mobile di Genova e lo Sco di Roma ad
effettuare una consegna controllata transnazio-

nale, richiesta per la prima
volta dall’Italia, con ordine
di indagini estese a Svizzera,
Lussemburgo, Francia, Ger-
mania, Belgio ed Olanda. La
droga è stata caricata da un
Tir pedinato dalla Polizia e
seguito attraverso Svizzera,
Francia, Belgio ed Olanda,
dove al termine di tre giorni
di viaggio è arrivato a Roo-
sendal e posto in un magaz-
zino che pareva in disuso e
comunque con indirizzo dif-
ferente da quello indicato

come destinazione finale della merce, indicata
sui documenti. A questo punto c’è sta l’irruzione
congiunta di Polizia olandese ed italiana che ha
bloccato i due turchi. Le indagini proseguono o-
ra nel tentativo di scoprire e sgominare un’orga-
nizzazione che avrebbe scelto lo scalo della Lan-
terna come crocevia per introdurre in Europa
ingenti quantitativi di sostanze stupefacenti. 
«L’operazione è avvenuta grazie alla grande col-
laborazione nazionale e internazionale – ha det-
to il procuratore capo di Genova, Francesco Coz-
zi –. Sono state coinvolte le autorità giudiziarie
di Svizzera, Francia, Lussemburgo e Olanda e
l’Eurojust».
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In un container sono stati
trovati 268 chili di droga,

per un valore di oltre
10 milioni di euro. Arrestati

due turchi. Operazione
condotta dalle Polizie

di sette Paesi

FEDERICO MINNITI
REGGIO CALABRIA

sigilli delle Fiamme gialle di Reggio Calabria
hanno “congelato” il patrimonio, un vero “im-

pero economico”, di due imprenditori ritenuti
contigui alle principali cosche di ’ndrangheta. Si
tratta di 212 milioni di euro che eran nelle di-
sponibilità di Domenico Gallo, 62 anni di Bova-
lino, e del 46enne Gianluca Scali di Roccella Jo-
nica, già coinvolti recentemente in diverse ope-
razione della Direzione distrettuale antimafia ca-
labrese, il cui ruolo è ritenuto centrale dagli in-
quirenti, guidati dal procuratore Giovanni Bom-
bardieri che ha firmato il decreto di sequestro di
ieri mattina. Veri e propri
“mattatori” di appalti pub-
blici, tra i più appetiti in tut-
ta Italia: dal Terzo Valico al-
la Tav fino alla Salerno-Reg-
gio Calabria, la fornitura del
bitume per l’asfalto era ap-
pannaggio di Domenico
Gallo. Il suo nome è noto ai
magistrati: un broker dei
clan che drenava gli affari
milionari della cocaina gra-
zie al “metodo-Scimone” a-
dottato dalle cosche di San
Luca, sistema certificato dai
pm nella maxi-inchiesta “Martingala” di cui il se-
questro di ieri è uno degli epiloghi investigativi.
Non sono gli unici atti di indagine a finire sotto
osservazione per i rapporti tra Scali e Gallo: tra
le carte del processo “Cumbertazione” che ve-
dono alla sbarra i Bagalà, ossia la famiglia con-
siderata il braccio imprenditoriale dei Piromal-
li, in cui sono evidenziati i rapporti controversi
tra i due appaltatori e i clan. In particolare, se
Gallo è il dominus dell’asfalto, Gianluca Scali –
anch’esso originario della Locride come l’altro
destinatario del sequestro della guardia di fi-
nanza reggina – era specializzato nella fornitura
di calcestruzzo.

I

Il provvedimento della sezione “Misure di pre-
venzione” del Tribunale di Reggio Calabria a ca-
rico di Gallo e Scali, difatti, mette nero su bian-
co il ruolo degli imprenditori come elemento di
congiungimento tra le direttive dei clan e gli ap-
palti ponendosi come fornitori privilegiati di tut-
te le ditte private che si aggiudicavano queste
forniture pubbliche.
Il prezzo di questa “dipendenza” dalla ’ndran-
gheta era ripagato con orologi e immobili di lus-
so, tutti beni finiti nelle disponibilità dello Stato.
Ricchezza accumulata sulle spalle dei contri-
buenti, spesso mettendo a rischio anche l’inco-
lumità collettiva: il caso più emblematico è rap-
presentato dal tratto autostradale dell’A2 sul via-

dotto Mileto-Rosarno finito
sotto la lente degli investi-
gatori in virtù del materiale
utilizzato ritenuto dagli e-
sperti come inadeguato.
Non è l’unica opera pubbli-
ca su cui la Dda di Regio Ca-
labria si è concentrata per
accertare anche eventuali
responsabilità di dirigenti
piegati dalla bramosia dei
clan e dei loro faccendieri in
giacca e cravatta.
«Abbiamo radiografato le
attività fin dagli anni ’70 di

Domenico Gallo e Gianluca Scali – ha spiega-
to il procuratore aggiunto di Reggio Calabria,
Gaetano Paci – facendo emergere le spropor-
zioni effettive tra redditi denunciati e quelli in
effetti disponibili. Domenico Gallo, tra l’altro,
pur avendo a carico numerose inchieste, ave-
va uffici
anche nel centro storico di Roma. I due im-
prenditori, come dimostrato dalle indagini, de-
notano una fortissima capacità di infiltrare e con-
dizionare la pubblica amministrazione nel set-
tore delle attività edili, stracciando le regole fis-
sate dalla Costituzione».
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Congelati i patrimoni 
(tra cui orologi e immobili

di lusso) appartenenti 
a Domenico Gallo e Gianluca

Scali, due “mattatori”
di appalti pubblici nei settori

asfalto e calcestruzzo

SALUTE
Allo studio il primo vaccino
per curare la celiachia
Potrebbe rappresentare la svolta per
le migliaia di persone che soffrono
di celiachia, 600mila solo in Italia: si
tratta del primo vaccino per la cura
della malattia celiaca, per il quale
sta per partire in Usa e Australia la
fase 2 di sperimentazione, ma gli e-
sperti invitano alla prudenza avver-
tendo che al momento l’unico trat-
tamento disponibile resta ancora la
dieta senza glutine. Il vaccino si
chiama Nexvax2 e mira a ripro-
grammare le cellule immunitarie
linfociti T che innescano la risposta
infiammatoria al glutine, soppri-
mendo in questo modo l’infiamma-
zione che è alla base della patolo-
gia celiaca. In questo modo le per-
sone con celiachia sarebbero pro-
tette dagli effetti negativi dell’espo-
sizione al glutine.

ROMA
Istat, Blangiardo presidente
Il governo avvia la nomina
Il Consiglio dei ministri, su proposta
del ministro per la Pubblica ammi-
nistrazione Giulia Bongiorno, ha de-
liberato l’avvio della procedura per
la nomina del professor Gian Carlo
Blangiardo (classe 1948, demografo
dell’Università di Milano Bicocca) a
presidente dell’Istituto nazionale di
statistica. La designazione sarà
quindi sottoposta al parere delle
Commissioni parlamentari compe-
tenti. Per l’insediamento del dodi-
cesimo presidente dell’Istat biso-
gnerà dunque aspettare ancora
qualche settimana, nel frattempo
prosegue l’incarico a titolo gratuito
come “facente funzioni”, il professor
Maurizio Franzini.
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«Degrado e violenza,
ma la politica dov’è?»
Napoli, duro atto di accusa dei parroci:
«Alle istituzioni ora chiediamo i fatti»

Qui Genova

Lo scanner “vede” l’eroina
Sequestro da record in porto

Qui Reggio Calabria

Imprenditori collusi coi clan
Confiscati 212 milioni di euro

È stata condannata a un anno di reclusione Fiorenza Pontini, l’ex
professoressa di inglese del liceo Marco Polo di Venezia finita a
processo per alcuni commenti scritti su Facebook contro migranti e
musulmani. L’ex docente era imputata di istigazione all’odio razziale,
la pena è stata sospesa. Tra i post che aveva pubblicato, c’erano
espressioni come «Un altro salvataggio, ma non potevate lasciarli
morire», in riferimento ai migranti. La donna era stata denunciata, nel
2016, proprio dai suoi studenti e da alcuni colleghi, indignati per tanta
violenza verbale. Per il pubblico ministero Paola Mossa si trattava di
messaggi che contenevano un grande odio verso queste persone.

CONTRO I PROFUGHI

«Istiga all’odio»: condannata la docente

TECNAVIA
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Il ragazzo era il figlio 
di uno dei tre titolari
dell’azienda; ferito

gravemente un altro
operaio di 41enne

In 20 anni oltre 60 morti
nel settore pirotecnico

Lecce. Esplode fabbrica di fuochi d’artificio, muore un giovane
n boato, poi una colonna di fumo.
Erano solo le 8.30 del mattino di ie-

ri e nella fabbrica di fuochi d’artificio al-
la periferia di Arnesano (Lecce) si era ap-
pena cominciato il lavoro quando si è ve-
rificato lo scoppio; Gabriele Cosma, 19
anni, figlio di Dario, uno dei tre fratelli ti-
tolari dell’azienda "Pirotecnica" è morto
sul colpo, mentre l’operaio Giovanni Riz-
zo, 41 anni, è ricoverato in gravi condi-
zioni nel reparto grandi ustionati dell’o-
spedale Perrino di Brindisi con ustioni sul

U 95% del corpo. Sul posto sono immedia-
tamente intervenuti i vigili del fuoco, i
mezzi di soccorso e le forze dell’ordine, ol-
tre agli ispettori dello Spesal (Servizio per
la prevenzione e la sicurezza negli am-
bienti di lavoro); il procuratore aggiunto
di Lecce, Elsa Valeria Mignone, ha dispo-
sto il sequestro dell’area. A provocare il
botto potrebbe essere stata una fiamma-
ta improvvisa, scaturita dal macchinario
per l’asciugatura dei colori; saranno co-
munque i rilievi effettuati dagli speciali-

sti dei carabinieri ad accertare la causa
precisa dell’accaduto, che ha fatto crolla-
re il piccolo deposito in muratura dove
stavano lavorando la vittima e l’operaio
rimasto ferito; poco distanti si trovavano
il padre di Gabriele e uno degli zii, rima-
sti entrambi illesi. 
Sono oltre 60 degli ultimi 20 anni i morti
per esplosioni nelle fabbriche di fuochi
d’artificio. L’esplosione di Arnesano ha ri-
cordato quella del 24 luglio 2015 a Modu-
gno, presso Bari, quando ben 10 persone

persero la vita nello stabilimento pirotec-
nico Bruscella. La Cgil nazionale, di Lec-
ce e della Puglia chiedono «una presa di
coscienza forte da parte di governo, enti
di controllo e imprenditori: siano rigoro-
si in materia di sicurezza sul lavoro, in-
troducano e sollecitino meccanismi e fi-
gure di garanzia anche nelle micro e nel-
le piccole imprese», soprattutto poi «in a-
ziende di un settore spesso borderline»
come il pirotecnico.
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FULVIO FULVI

ppur funziona. La normativa italiana sul-
l’uso sociale dei beni frutto di attività ille-
cite e confiscati a mafiosi e corrotti – ba-

sata sulla legge 109 del 1996 – è stata finora un
modello per almeno dodici Paesi dell’Unione Eu-
ropea. Il rischio, con l’approvazione definitiva del-
l’articolo 36 del “Decreto sicurezza” voluto dal mi-
nistro degli Interni Matteo Salvini, varato dal go-
verno Lega-5 Stelle e votato a maggioranza il 7
novembre scorso dal Senato in prima lettura, è che
l’Italia ritorni indietro. Con gravi conseguenze per
le quasi ottocento realtà associative coinvolte nel-
la gestione delle strutture, dei terreni, delle atti-
vità commerciali tolte ai boss e acquisite dallo
Stato: si perderanno posti di lavoro e occasioni di
inclusione sociale. Ma anche la stessa lotta alla
criminalità organizzata, sempre più ramificata
nel Vecchio Continente soprattutto attraverso i
traffici di droga e armi, diventerà più difficile.
Il principio fondamentale che ha fatto da “pilota”
alle altre nazioni europee è quello del risarcimento
alla collettività sotto forma di servizi sociali, lavoro
reale e circuiti virtuosi di economia solidale. Un
“valore aggiunto” peraltro riconosciuto anche dal-
la Direttiva europea n.42 del 2014 che nell’artico-
lo 10, punto 3, dispone che gli Stati membri valu-
tino «se adottare misure che permettano di uti-
lizzare i beni confiscati per scopi di interesse pub-
blico o sociale». La prima iniziativa del genere è
stata presa a Bruxelles. E proprio grazie all’im-

E

pulso della Direzione generale Home Affairs del-
la Commissione europea alcune nazioni aderen-
ti hanno istituito gli “Uffici per il recupero dei be-
ni” (Asset recovery office) e gli “Uffici per la gestio-
ne dei beni” (Asset management office), promuo-
vendo un tavolo di confronto anche con chi, nei
singoli Paesi, combatte i fenomeni criminali a li-
vello sociale e culturale. Ecco così che, oltre all’I-
talia, Belgio (la regione fiamminga), Repubblica

Ceca, Estonia, Grecia, Olanda, Polonia, Portogal-
lo, Slovacchia, Slovenia, Spagna e Svezia hanno
stabilito la possibilità di riutilizzare in modo di-
retto o indiretto (cioè attraverso il ricavato delle
vendite) beni mobili e immobili frutto di illega-
lità per la creazione di fondi o di progetti istitu-
zionali e sociali o anche solo per risarcire le vitti-
me delle attività illecite. Il prossimo 29 novembre
anche l’Assemblea nazionale francese inizierà a
discutere una proposta di legge in materia (pri-
ma firmataria la deputata Sarah El Hairy) che pre-
vede l’uso a fini pubblici e sociali di beni seque-
strati tramite la concessione in locazione alle as-
sociazioni. Una possibilità che nel nostro Paese
potrebbe svanire, come dicevamo, se venisse ap-
provato in via definitiva l’articolo 36: i beni con-
fiscati dallo Stato alle mafie saranno messi all’a-
sta per essere alienati, seppure «con rigorosi con-
trolli», a soggetti privati i quali potranno riutiliz-
zare, ovviamente anche a fini di lucro, case, pa-
lazzi, negozi, ristoranti, terreni, aziende agricole
e ogni altro bene sequestrato ai clan.
Va detto che colpire al cuore mafia, ’ndrangheta,
camorra, sacra corona unita e ogni altra forma di
criminalità organizzata in Italia significa poter o-
perare efficacemente anche all’estero, come di-
mostra l’esperienza di Libera, al cui impegno si
deve anche il coinvolgimento delle istituzioni eu-
ropee. «Abbiamo creato da dieci anni a questa
parte con le nostre campagne – dice Davide Pati,
il vicepresidente dell’associazione fondata da don
Luigi Ciotti – una rete internazionale di realtà e
gruppi che si occupano di analizzare i fenomeni
criminali e le tematiche legate alla tutela dei di-
ritti; e adesso stiamo preparando un’agenda eu-
ropea antimafia e anticorruzione che sarà pron-
ta in vista delle prossime elezioni per il Parlamento
europeo, a marzo. Inoltre – aggiunge Pati – ap-
pronteremo, in collaborazione con l’Unione Eu-
ropea, un monitoraggio dei beni confiscati alle
mafie nei vari Paesi a distanza di cinque anni dal-
l’applicazione della Disposizione n. 42 che noi
abbiamo contribuito a far approvare con il no-
stro lavoro». E se in Italia dovesse passare, come
sembra, l’articolo 36? «Sarebbe davvero un grave
passo indietro per il nostro Paese e un’arma in
meno a disposizione nella lotta alle mafie».
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BARI
Migrante sventa un furto,
il supermercato lo assume
Il giovane migrante nigeriano
che qualche settimana fa sventò
un furto nel supermercato da-
vanti al quale stava chiedendo
l’elemosina, ieri ha cominciato
il suo lavoro nello stesso nego-
zio, in un centro della provincia
di Bari. E. G. (queste le iniziali
del ragazzo africano) aveva
bloccato un malvivente nel cui
zaino sono poi stati trovati cen-
tinaia di euro di prodotti appena
rubati in un punto vendita vicino
al capoluogo pugliese, e la diri-
genza del marchio di grande di-
stribuzione ha deciso così di
premiarlo assumendolo. «È sta-
to un atto che non ci ha lascia-
to affatto indifferenti – ha di-
chiarato l’amministratore dele-
gato della catena –. Adesso a-
vere un lavoro metterà E.G. cer-
tamente al sicuro; abbiamo già
attivato per lui un percorso di
formazione, oltre a un corso di
lingua e cultura italiana».
(Nicola Lavacca)

CORLEONE
Pennisi: nell’alluvione
giovani «angeli del fango»
«A Corleone hanno operato in
questi giorni gli “angeli del fan-
go”, soprattutto giovani, stu-
denti, universitari che si sono
sbracciati, senza che nessuno
glielo chiedesse, per spalare il
fango e liberare la scuola del
paese». Lo ha detto l’arcivesco-
vo di Monreale, Michele Penni-
si, commentando il lavoro fatto
dopo il distruttivo nubifragio che
si è abbattuto nel Palermitano
nei giorni scorsi: «Ci sono ener-
gie positive di cui nessuno par-
la; incoraggiamole e facciamo-
le conoscere agli altri. I mass
media parlano di Corleone solo
in chiave di mafia, ma è stato in-
teressante vedere i ragazzi la-
vorare con così grande entusia-
smo, mentre alcuni dipendenti
comunali stavano a guardare, e
qualcuno magari diceva: “Chi ve
lo fa fare?”».

NAPOLI
Salvini promette di visitare
i preti dei quartieri difficili
Matteo Salvini ha telefonato ieri
a don Federico Saporito, il de-
cano dei parroci della zona est di
Napoli che pochi giorni fa aveva
scritto una lettera al titolare del
Viminale per denunciare le diffi-
coltà esistenti nel territorio. Il mi-
nistro dell’Interno ha conferma-
to che presto arriverà in città, au-
spicando (come già aveva fatto
in occasione della visita prece-
dente, avvenuta il 2 ottobre scor-
so) di poter incontrare anche al-
cuni dei religiosi che combatto-
no in prima linea contro il de-
grado e la microcriminalità pre-
senti in questa zona “difficile”
del capoluogo partenopeo.

L’«uso sociale» è il principio 
condiviso grazie anche

all’esperienza di Libera. 
Ma con il decreto sicurezza

si rischia di fare un passo indietro

L’appello per un’agenda dell’immigrazione
Truffelli (Ac): occorre guardare alla realtà, non alle sue percezioni distorte

STEFANIA CAREDDU
ROMA

entre sul tema dei migranti si
diffondono paure e chiusure,
fomentate anche da una cer-

ta retorica, «è indispensabile, ancora
più che nel passato, un’azione della so-
cietà civile, del terzo settore, delle orga-
nizzazioni non governative, delle realtà
ecclesiali». È un vero e proprio appello
quello lanciato da Ugo Villani, presi-
dente del Consiglio Scientifico dell’Isti-
tuto Toniolo, durante il Seminario "A-
genda Immigrazione", promosso a Ro-
ma dalla presidenza nazionale dell’A-
zione cattolica italiana, dall’Istituto per
lo studio dei problemi sociali e politici

"Vittorio Bachelet"
e dall’Istituto di di-
ritto internazionale
della pace "Giusep-
pe Toniolo".
Secondo Villani, in-
fatti, sono diversi i
«motivi di forte
preoccupazione
per una non politi-
ca europea in materia di migrazione e
per lo smarrimento del principio di so-
lidarietà che è alla base del progetto
europeo». Anche a livello nazionale de-
sta perplessità «l’opacità dei mezzi u-
sati, come ad esempio il Memorandum
di Intesa del 2017 sulla collaborazione
tra l’Italia e lo stato libico», ha aggiun-

to Villani per il qua-
le "esiste una conti-
nuità" con il recen-
te passato, special-
mente in relazione
«alla visione del fe-
nomeno migrato-
rio in termini di si-
curezza». Sfociata,
ha rilevato Villani,

«nel decreto sicurezza che dà ulteriori
motivi di preoccupazione, nella mes-
sa sotto controllo delle organizzazioni
non governative fino alla vicenda del
sindaco di Riace».
Ecco allora che sulla questione delle mi-
grazioni, che «è cruciale e decisiva per-
ché paradigmatica di altre dinamiche

della nostra cultura e del nostro tem-
po», occorre «guardare alla realtà e non
soffermarci alla sua percezione distor-
ta», ha confermato Matteo Truffelli, pre-
sidente nazionale dell’Azione Cattoli-
ca. È giunto cioè il momento di «ab-
bandonare la logica degli spalti» e «su-
perare le reciproche accuse di buoni-
smo o di superficialità», andando «al di
là delle tifoserie da stadio per elabora-
re un pensiero critico». «Abbandonare
gli spalti significa anche smettere di ac-
comodarci per assistere alla partita sen-
za metterci in gioco», ha precisato Truf-
felli evidenziando che il fenomeno mi-
gratorio «va affrontato con lo sforzo di
tutti». Da questo, infatti, ha osservato,
«dipenderà cosa saremo in futuro, se
sapremo farne un’opportunità o se ci
lasceremo travolgere e lacerare al nostro
interno». «C’è la tendenza – ha lamen-
tato il presidente di Ac – a dividerci su
fronti contrapposti anziché mettere a
confronto opinioni e speranze, a far pre-
valere gli sguardi rivolti al passato piut-
tosto che quelli verso il futuro».
La sfida è decisiva, specialmente in un
tempo come quello attuale. «Integrare
è una parola che nell’ultimo anno e
mezzo è caduta in disgrazia. La centra-
lità è sulla sicurezza», ha fatto notare
padre Camillo Ripamonti, presidente
del Centro Astalli, che ha esortato a «fa-
re una contro-informazione, aiutando
soprattutto i giovani ad un uso critico
dei social media che sono spesso vei-
colo di odio nella rete». «Da tutti i pro-
grammi è sparita la dimensione cultu-
rale ed educativa relativa all’accoglien-
za delle diversità», ha denunciato Ri-
pamonti ricordando che «la disinfor-
mazione si dissolve attraverso l’incon-
tro con le persone e con i territori». «So-
lo così – ha concluso – si possono tor-
nare a costruire comunità solidali».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

M
Si è svolto a Roma

il seminario promosso
da Azione cattolica e

istituti Bachelet e Toniolo 
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necrologie@avvenire.it
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al numero 02/6780.200
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Beni confiscati alla mafia,
la legge italiana è un “faro”
Dodici i Paesi europei che ne seguono il modello
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Matteo Truffelli, presidente dell’Ac

RAFFAELE IARIA
MODENA

mani 100%". È questo il tema al
centro del Festival della Migrazio-
ne che si è aperto ieri a Modena.

Un tema "coraggioso" soprattutto perché
spesso «il problema dei migranti sembra essere
solo una questione di sicurezza – ha spiegato
l’arcivescovo di Bologna, Matteo Zuppi – Lo è
certo, come tante altre cose nella città degli
uomini. Ma non è solo questo, perché manca
l’incontro, manca l’ascolto». «Umani al 100%:
mai mettere in discussione questa percentua-
le! Si è uomini quando si è capaci di vivere, far
vivere, si usa l’intelligenza e si sanno risolve-
re i problemi andando oltre all’emergenza. E
dobbiamo dire una cosa molto chiara: non si
può lasciare morire nessuno in mare», il mo-
nito del presule intervenuto alla sessione "In-
clusione nella città. I media nella rete della mi-
grazione". Un tema toccato dal direttore ge-

nerale della Fondazione Migrantes, don Gio-
vanni De Robertis che ha ricordato come «so-
no necessarie altre azioni oltre all’accogliere:
proteggere, integrare, includere, altrimenti la
migrazione da ricchezza può divenire degra-
do». «Nell’essere umano l’essere ci viene dato
come dono, ma l’umano è un compito che du-
ra tutta la vita, non può mai essere dato per
scontato, e lo vediamo in questi tempi in cui
tanti episodi di cronaca - di brutalità e di in-
differenza» ci mostrano «una regressione del-
l’umano nelle nostre società, la perdita di quel
tratto di umanità che ha sempre contraddi-
stinto il nostro paese», ha spiegato De Rober-
tis. E i mezzi di comunicazione sociale devo-
no contribuire a costruire una "identità na-
zionale", ha aggiunto il Prefetto del Dicastero
per la comunicazione Paolo Ruffini, eviden-
ziando che da «giornalisti cristiani dobbiamo
cercare di essere portatori di verità non per
imporla ma per proporla, dobbiamo cercare di
mettere in rete quello che altri scartano, sele-

zionare le notizie, dobbiamo cambiare il pun-
to di vista e accettare la sfida del tempo che
cambia». E i giornalisti hanno il compito, ha
quindi ricordato il direttore di Tv2000 Vin-
cenzo Morgante, di «rispondere con impar-
zialità alla faziosità e con discernimento alla
sventatezza. I media non sono una cassa di ri-
sonanza ma strumenti di informazione». E sul
tema «c’è molto da fare» ha detto il presiden-
te dell’ordine dei giornalisti dell’Emilia Ro-
magna, Giovanni Rossi, per usare un linguag-
gio adeguato. Preoccupazione per il clima che
si respira è stato espresso dall’arcivescovo di
Modena-Nonantola Erio Castellucci eviden-
ziato anche dal sindaco Gian Carlo Muzzarel-
li: una situazione pe "me dolorosa", ha detto
Castellucci. Oggi, tra gli appuntamenti del con-
vegno, si parlerà di "Lo sport insegna" e il
"Pranzo dei popoli" mentre questa sera è in
cartellone il dibattito con Romano Prodi, Ilvo
Diamanti e monsignor Gian Carlo Perego.
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PAOLO LAMBRUSCHI

corridoi umanitari tengono, il 7 novembre so-
no atterrati 44 profughi dall’inferno libico e 54
sono attesi il 14. Mercoledì scorso un tweetdel-

l’ambasciata italiana a Tripoli annunciava che 44
profughi africani, siriani e iracheni, perlopiù fa-
miglie bisognose di assistenza, avrebbero rag-
giunto l’Italia con un corridoio umanitario orga-
nizzato dal Viminale con l’Organizzazione inter-
nazionale delle migrazioni (Oim) e dell’ufficio li-
bico dell’Alto Commissariato Onu per i rifugiati.
Notizia confermata sempre via Twitter dallo stes-
so ministro dell’Interno, Matteo Salvini, dicendo
in sostanza che questa è l’accoglienza che gli “pia-
ce” perché bypassa i trafficanti.
In questo caso l’Oim puntualizza che tecnica-
mente si tratta di un ricollocamento avvenuto nel-
l’ambito di un progetto con l’Onu denominato
"Fair" attivo dal luglio 2016 che prevede il reinse-
diamento concordato l’anno scorso dall’Acnur
con il governo Gentiloni. Positiva dunque la con-
tinuità, cioè il mantenimento dell’impegno uma-
nitario assunto quando al governo c’era una coa-
lizione di diverso segno politico.
Mercoledì prossimo poi è previsto l’arrivo a Pra-
tica di Mare di un volo dal Niger, questo sì un cor-
ridoio umanitario, per accogliere 54 persone, qua-
si tutte madri con bambini evacuati dall’Acnur
dalle galere di Stato libiche nei mesi scorsi. In Ni-
ger sono rimasti in attesa di un Paese terzo che li
accettasse. Li accoglierà diffusamente nelle sue
comunità la Papa Giovanni XXIII e questa è una
buona notizia. Ma non bisogna fermarsi, il gover-

no Gentiloni con due voli arrivati lo scorso di-
cembre e a febbraio ne aveva accolti 312. E l’Eu-
ropa intera, non solo l’Italia, lamenta l’Acnur, de-
ve fare di più. In Libia infatti la situazione resta
gravissima per l’Onu, che nei centri di detenzio-
ne ha censito 5.000 persone. Ma nelle mani dei
trafficanti, che continuano a venderli e a usarli co-
me schiavi e stuprare le donne, ce ne sarebbero al-
meno altrettanti. Le testimonianze che giungono
dai centri "ufficiali" parlano di una situazione i-
gienico sanitaria insostenibile, diffusa denutri-
zione, scarsità di servizi igienici e abbondanza di
violenze e decessi per malattia. Nelle celle delle
milizie il quadro è peggiore. Solo liberando i cen-

tri delle Nazioni Unite in Niger si può procedere
all’evacuazione dei lager redistribuendo i migranti.
Inoltre secondo Vincent Cochetel, inviato speciale
dell’Acnur per il Mediterraneo Centrale, nel 2018 si
registra un dato storico: il numero di respinti in Li-

bia perché catturati dalla Guardia costiera locale
(14.500) a seguito degli accordi con Roma ha su-
perato quello delle persone arrivate in Italia dalla
Libia, 12.500. Queste persone vengono riportate
nelle stesse galere da cui provengono i 98 che ac-
coglieremo. E tra giugno e settembre 2018 sono
morte otto persone al giorno tentando di attraver-
sare il Mediterraneo. I corridoi umanitari, che piac-
ciono perché sono vie di ingresso legali, vanno in-
tensificati da tutta l’Ue. La felice intuizione si deve
alla Comunità di Sant’Egidio e alla Federazione del-
le chiese evangeliche nel 2015 per consentire l’in-

gresso legale in Italia di un numero contingentato
di profughi siriani vulnerabili dal Libano (il bilan-
cio ad oggi è di 1.400 in Italia). Poi è stata adottata
nel 2018 dalla Cei con Caritas, Migrantes e ancora
Sant’Egidio per far entrare 500 profughi eritrei, so-
mali e sudanesi dall’Etiopia. In entrambi i casi si è
cercato di diversificare le caratteristiche delle per-
sone aiutate, cercando di tenere unite le famiglie,
aiutando non solo le madri sole con bambini, ma
anche uomini malati e perseguitati di ogni età. È o-
ra di passare dalle parole ai fatti.
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I

Le immagini choc riprese da un video

Roma. Incendio nell’hotel occupato 
Tra i dieci feriti ci sono due bambini
Roma. Sono 10, tra cui due bambi-
ni, le persone rimaste ferite nel rogo
sviluppatosi ieri mattina intorno al-
le 8 in uno stabile occupato da sen-
za fissa dimora in via Prenestina 994
a Roma: hanno riportato vari traumi
e intossicazioni da fumo e sono sta-
ti trasportati in codice giallo presso
gli ospedali: Vannini, Bambino Ge-
sù, San Giovanni, Casilino e Tor Ver-
gata. I vigili del fuoco valutano anche
l’ipotesi di evacuare le circa 400 per-

sone che vivono nell’edificio di 4 pia-
ni, l’ex hotel Eurostar. Rimosse alcu-
ne parti pericolanti e bombole per u-
so domestico. L’incendio, di vaste di-
mensioni, sarebbe partito in alcuni
locali adibiti ad appartamento di for-
tuna. Il pronto intervento dei pom-
pieri ha impedito che le fiamme si
propagassero in altri ambienti del
palazzo provocando danni più gra-
vi a persone e cose. Sul posto anche
una pattuglia della polizia. 

Scappano dal posto di blocco: morti due ragazzi

TRIESTE
Si indaga sulla morte
dell’ex campionessa Pepe
La Procura della Repubblica di
Trieste ha aperto un’inchiesta sul
misterioso decesso di Marianna
Pepe, l’ex campionessa italiana di
tiro a segno trovata morta nel suo
appartamento di Muggia, dove vi-
veva insieme al figlio di 5 anni. Le
indagini sono condotte dalla squa-
dra mobile e dal commissariato di
polizi che al momento non esclu-
no alcuna ipotesi sulle cause del-
la morte. Marianna Pepe, 39 anni,
era caporalmaggiore dell’esercito
di stanza a Trieste, ed è stata cam-
pionessa italiana di tiro a segno
cinque volte, tra il 2000 e il 2004,
nella specialità della carabina tre
posizioni, in cui aveva conquista-
to anche un ottavo posto agli Eu-
ropei 2008. Era ancora attiva nel
mondo sportivo con l’Unione ita-
liana tiro a segno.

MODENA
Anche un libro con Bassetti
al Festival della Migrazione
Con una messa in Duomo e un
convegno sul contributo delle re-
ligioni alla concordia della città si
conclude oggi a Modena la 3ª edi-
zione del Festival della Migrazio-
ne promosso fra gli altri dalla Fon-
dazione Migrantes. In programma
anche la presentazione del libro “Il
diritto al viaggio. Abbecedario del-
le Migrazioni” che comprende 45
contributi di dversi autori e la po-
stfazione del presidente della Cei,
cardinale Gualtiero Bassetti. «Un
popolo che migra – scrive il por-
porato – porta con sé un bagaglio
povero di viveri e vettovaglie ma
ricco di cultura e tradizione, im-
magini e simboli. Non sempre, i mi-
granti riescono a conservare e a
tramandare il loro passato».

Raffaele Iaria

E a Roma sfila il corteo contro il razzismo
«Siamo 100mila». In piazza c’è anche l’ex sindaco di Riace Mimmo Lucano

elcome migrants», «No
razzismo», «Accoglien-
za per tutti». Ma an-

che: «Ruspe su Salvini» e «L’Italia
non si Lega»... Sono alcuni dei car-
telli e degli striscioni che ieri po-
meriggio sono sfilati a Roma nella
manifestazione nazionale contro il
decreto sicurezza, almeno ventimi-
la dimostranti e 450 organizzazioni
in lungo corteo da piazza della Re-
pubblica a piazza San Giovanni.
Balli e cori, fumogeni colorati; in te-
sta lo striscione «Uniti e solidali
contro il Governo, il razzismo e il
decreto Salvini» firmato dagli «In-
divisibili» e sorretto da tanti mi-
granti. Tra i presenti – applauditis-
simo al grido «Mimmo siamo tutti
con te» – anche Domenico Lucano,
il sindaco di Riace sospeso dall’in-

carico, che dal palco ha poi dichia-
rato: «Oggi mi sento uno di voi: una
folla immensa che chiede umanità.
Sono sicuro che esiste un’umanità
differente dal clima di barbarie e di-
sumanità che oggi c’è in Italia. Non
posso tornare a casa, vivo una li-
bertà condizionata, però rifarei tut-
to mille volte per la causa dei rifu-
giati che sono i nuovi poveri, i pro-
letari. Bisognerebbe cacciare la pa-
rola clandestino dal vocabolario.
Non ci piegheranno; non farò un
passo indietro anche se non sono
più sindaco».
«Riace non si arresta» è stato un al-
tro degli slogan ripetuti lungo il cor-
teo, che ha visto tra i promotori as-
sociazioni di volontariato, studen-
ti, migranti, sindacati, centri socia-
li, movimenti per il diritto all’abita-

re, oltre a Cobas, Rifondazione Co-
munista, Potere al Popolo, Baobab
e Melting Europa. Cento i pullman
provenienti da 58 città italiane an-
che grazie a un crowdfunding di au-
tofinanziamento lanciato sul web
(e polemiche ci sono state da parte
di Sinistra Italiana per i molti bus
fermati dalle forze dell’ordine alle

porte della Capitale, con lunghe
perquisizioni e "schedature" dei
passeggeri: «Una vera pratica inti-
midatoria», sostengono i rappre-
sentanti di Si).
In concomitanza con la manifesta-
zione, che chiedeva «il ritiro imme-
diato del decreto immigrazione e si-
curezza» ma si opponeva anche al
disegno di legge Pillon sul cosid-
detto affido condiviso nonché «ai
respingimenti e alle espulsioni, agli
sgomberi, alla minaccia fascista, al-
la violenza sulle donne, all’omofo-
bia e a ogni tipo di discriminazio-
ne», la quasi totalità dei parroci ca-
sertani capeggiati dal vescovo eme-
rito Raffaele Nogaro (da sempre in
prima linea per i diritti dei migran-
ti) hanno reso nota una lettera a-
perta al Movimento 5 Stelle: «Ab-

biamo da sempre apprezzato le vo-
stre battaglie sull’onestà, sull’am-
biente, e la particolare attenzione
ai più deboli spesso invece dimen-
ticati dal mondo della "politica clas-
sica". Ma con profondo rammarico
abbiamo registrato la conversione
in legge del Decreto Immigrazione
e Sicurezza, senza migliorarne gli a-
spetti devastanti che porta con sé»
e le cui «ricadute in Campania sa-
ranno devastanti».
Purtroppo alla fine della giornata
c’è stata anche una vittima: un par-
tecipante al corteo romano, un cit-
tadino etiope di 55 anni, si è senti-
to male nei pressi di Piazza Esquili-
no; è stato subito rianimato e tra-
sportato d’urgenza in ospedale, ma
è deceduto poco dopo.
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Bologna. Due giovani sono morti nel
Bolognese dopo essersi schiantati in
auto contro un palo per sfuggire ai con-
trolli di un posto di blocco dei Carabi-
nieri. È accaduto ad Argelato. Intorno
alle 4.30 di ieri mattina una pattuglia
dei militari stava effettuando controlli
alla circolazione stradale in via dell’In-
dustria davanti alla discoteca Vintage
Club, quando è sopraggiunta una Ran-
ge Rover che alla vista dell’alt, a 200 me-
tri circa, ha frenato bruscamente, in-

vertito il senso di marcia urtando una
vettura in sosta e si è data alla fuga. I
Carabinieri si sono lanciati all’insegui-
mento ma il Suv si è dileguato attraver-
so le vie adiacenti. È stato poi ritrovato
a distanza di qualche chilometro, in via
Mascarino, nel Comune di San Giorgio
di Piano. La potente auto, verosimil-
mente a causa dell’alta velocità, era u-
scita dalla sede stradale andando ad im-
pattare contro un palo dell’illumina-
zione posto all’altezza di una curva. A

bordo c’erano i corpi senza vita di due
diciannovenni: il conducente, Anas
Foukah, di origine magrebina ma resi-
dente a Cento, e il passeggero, il suo a-
mico Pietro De Matteis, di professione
tatuatore, residente a Pieve di Cento.
Sul luogo dell’incidente anche una
squadra dei Vigili del fuoco e due mez-
zi del 118, ma i soccorsi sono stati inu-
tili. In corso verifiche per accertare l’e-
satta dinamica del sinistro. Presumi-
bilmente verranno effettuati esami sui

corpi delle due vittime per sapere se a-
vessero assunto alcol o droga. Secondo
gli investigatori, infatti, potrebbero es-
sere due i motivi per cui l’auto, intesta-
ta al padre del conducente, è fuggita a
forte velocità, per evitare il posto di
blocco: il ragazzo alla guida potrebbe
essere stato ubriaco o aver assunto so-
stanze stupefacenti, oppure, più sem-
plicemente, perché vista la giovane età
non aveva i requisiti per guidare una
macchina di quella cilindrata.

Un gruppo di 44 profughi già
arrivato. Altri 54 attesi per

mercoledì. Confermati gli impegni
presi dal governo Gentiloni

Proteste anche contro
il Decreto sicurezza. Lettera
dei parroci di Caserta e del
vescovo Nogaro ai M5s: «In
Campania gli effetti della

norma saranno dirompenti»

12 Domenica
11 Novembre 2018A T T U A L I T À

Napoli choc, una paziente coperta di formiche
ANTONIO AVERAIMO
NAPOLI

e immagini sono scioccanti: una donna gia-
ce intubata in un letto di ospedale, ricoper-
ta di formiche. A diffonderle sulla sua pagi-

na Facebook è il consigliere regionale della Cam-
pania Francesco Emilio Borrelli: «Dopo la nostra de-
nuncia, il direttore sanitario Giuseppe Matarazzo
ha chiuso la stanza del reparto di medicina per la
bonifica e la pulizia – scrive Borrelli nel post –. La
donna, non potendo comunicare, subisce passi-
vamente la crudeltà di chi ha permesso tutto ciò.
Il direttore ha aperto su nostra richiesta una in-
chiesta interna per verificare come sia stato possi-
bile ciò e punire gli eventuali responsabili».
La donna filmata nel video è originaria dello Sri
Lanka. In coma vigile, avrebbe dovuto imbarcarsi
su un volo di linea, ma in considerazione delle sue
condizioni di salute è stata ricoverata lo scorso 22
ottobre in rianimazione al San Giovanni Bosco di
Napoli. Il governatore della Campania Vincenzo

L
no state avviate tutte le procedure per accertare re-
sponsabilità e cause di quanto avvenuto. Come ha
riferito il consigliere Borrelli, ho provveduto alla
chiusura della stanza e alla bonifica e pulizia del-
l’area, mentre la paziente è stata trasferita in un’al-
tra stanza».
Il consigliere Borrelli non è nuovo a denunce di
questo tipo: componente della Commissione Sa-
nità regionale, spesso sui social rilancia le segna-
lazioni dei cittadini campani sui casi di malasanità.
Nel gennaio dell’anno scorso il consigliere dei Ver-
di denunciò un altro caso simile presso l’ospeda-
le San Paolo; in quell’occasione furono accertate
le responsabilità della ditta di pulizia, cui fu revo-
cato l’appalto. «Bisogna tenere alta la guardia – av-
verte Borrelli –. Spesso dietro questi casi di sciat-
teria ci sono ditte in odore di camorra che lavora-
no male». Intanto la famiglia della donna lancia un
appello per individuare un medico italiano che,
opportunamente retribuito, possa riaccompa-
gnarla nel suo Paese.
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Denuncia video del consigliere
regionale Borrelli (Verdi): la donna,

dello Sri Lanka, è ricoverata in
rianimazione al San Giovanni Bosco.

Ispezioni dei Nas e della Regione

LO SCONTRO

Salvini attacca Malta: «Così ci scaricano i migranti»
«Bugiardi. Al governo in Francia e al governo a Malta abbiamo dei bugiardi e alla
Commissione Ue abbiamo dei distratti». Così il ministro dell’Interno Matteo Salvini replica al
ministro maltese secondo il quale è l’Italia a non rispettare gli obblighi sui migranti. L’episodio
scatenante è stato l’ennesimo sbarco di migranti a Lampedusa (la cui frequenza e quantità
non viene quasi mai comunicata tempestivamente dal Viminale). «Mi dica se vero o non vero
che alla faccia degli italiani, dei diritti umani e solidarietà la nave – ha insistito Salvini
rivolgendosi al premier Maltese Muscat – che era ferma in acque maltesi è stata rifornita di
benzina, bussole e giubbotti ed è stata accompagnata e spedita in direzione Italia come se
fosse una discarica». Sul tema migranti, per Salvini «Il governo francese e il governo maltese
sono in malafede e a Bruxelles c’è gente che dorme e io a nome di 60 milioni di italiani sono
stufo e farò tutto quello che umanamente possibile per cambiare questa situazione». A chi gli
chiede se stanno verificando eventuali violazioni da parte di altri Stati, il ministro dell’Interno
replica: «No, per il momento le scorrettezze sono già troppe ma sono da due Paesi». (N. S.)

I 44 rifugiati accolti la settimana scorsa dall’Italia alla partenza da Tripoli

Corridoi dalla Libia. «L’Italia faccia di più»
Il Viminale accoglie 98 rifugiati in una settimana. Ma l’Onu chiede uno sforzo

De Luca ha immediatamente mobilitato il diretto-
re generale per il coordinamento del sistema sani-
tario regionale Antonio Postiglione e il direttore sa-
nitario dell’Asl Napoli 1 Pasquale Di Girolamo, con
il compito di approfondire il caso reso noto da Bor-
relli. Dalle indagini dei due dirigenti verranno trat-
te le deduzioni per eventuali provvedimenti.
Ieri anche i carabinieri dei Nas hanno effettuato
un’ispezione. Il direttore sanitario Matarazzo pre-
cisa però che in precedenza «non c’era stata alcu-
na segnalazione di questo genere. In ogni caso so-
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terza edizione

Festival Migrazione
Oggi la vera sfida
è saper proteggere
Al via da domani l’iniziativa promossa
da Fondazione Migrantes della Cei,
Porta Aperta e Università di Modena
Inizia domani a Modena la 
terza edizione del “Festival 
della migrazione”, l’iniziati-
va promossa da Fondazione 
Migrantes della Cei (l’atten-
zione della Chiesa italiana 
nei confronti  di  chi  migra,  
chi arriva in Italia e chi dal 
nostro Paese viaggia verso al-
tre mete), da Porta Aperta, 
dal Dipartimento di  Giuri-
sprudenza dell’Università di 
Modena e  Reggio  Emilia  e  
che è sostenuto dalla Fonda-
zione Cassa di Risparmio di 
Modena, Comune di Mode-
na,  Regione  Emilia-Roma-
gna. Il Festival della migra-
zione è inoltre sostenuto da 
diverse realtà e gode di ben 
50 enti aderenti a livello loca-
le e nazionale. Quest'anno ol-
tre a dibattiti e interventi so-
no aumentati i momenti di 
festa, di svago e di carattere 
culturale. Don Gianni De Ro-
bertis, Direttore generale di 
Fondazione Migrantes, pre-
senta così la terza edizione 
dell’iniziativa che quest’an-
no si chiama ‘Umani 100%’.

C
redo che la sfida del-
le migrazioni oggi  
non riguardi tanto 
l’accoglienza ma la 

capacità di costruire un Pae-
se dove le diversità, la pre-
senza di persone di Paesi, 
culture e religioni diverse, 

sappiano comporsi in una 
realtà più ricca. Quest’anno 
il Festival della migrazione 
ha  come  tema  ‘Umani  
100% - inclusione nella cit-
tà’.

In questi tre giorni voglia-
mo rimettere a fuoco la si-
tuazione: lavorare e riflette-
re  sull’inclusione  è  molto  
più impegnativo rispetto al 
prendersi  cura  dei  richie-
denti asilo, che rappresenta-
no lo  0,2% degli  abitanti  
del nostro Paese. Per trop-
po tempo abbiamo pensato 
che fosse sufficiente salva-
re chi annegava in mare (e 
purtroppo continua anche 
oggi ad annegare nell’indif-
ferenza  di  tante,  troppe,  
persone!) e portarlo in qual-
che porto italiano.  Invece 
questo è solo il primo passo. 

La vera sfida è, come ci ha 
ricordato papa Francesco,  
proteggere,  promuovere,  
integrare.  Senza  queste  
azioni  non  c’è  vera  acco-
glienza, anzi questa può es-
sere addirittura contropro-
ducente. Intendiamo mette-
re l’accento sulla costruzio-
ne di un Paese capace di vi-
vere le differenze come ric-
chezze. 

Per costruire un Paese ca-
pace di ripartire è necessa-
rio lavorare in questo mo-
do: il Festival, infatti, vuole 

essere un momento di rifles-
sione al di fuori dei luoghi 
comuni. 

Vogliamo lavorare per co-
struire quella  che un mio 
conterraneo,  don  Tonino  
Bello,  chiamava la  ‘convi-
vialità delle differenze’ che 
è il nome della pace. Per es-
sere ancora più chiari è be-
ne  dirsi  che  il  problema  
dell’Italia, un Paese da cui 
se ne vanno più di 100mila 
persone all’anno (sia italia-

ni che stranieri che nuovi 
cittadini, persone che non 
di rado all’estero vivono lo 
stigma che gli stranieri vivo-
no qui da noi) il problema 
non è l’invasione ma la fu-
ga. 

Quando si ledono i diritti 
di qualcuno si ledono i dirit-
ti di tutti. Concludo con un 
esempio emozionante e bel-
lissimo: quello della nazio-
nale  di  volley  femminile,  
una nazionale composta da 
ragazze giovani che hanno 
saputo  trascinarci  tutti  in  
questa meravigliosa avven-
tura conclusa a un passo dal 
sogno. Loro sono il segno di 
un’Italia capace ancora di 
vincere. —

DON GIANNI DE ROBERTIS
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«Dobbiamo lavorare
per costruire
la convivialità
delle differenze»

Il messaggio
Umani
al 100 per 100
ALL’INTERNO

L’intervista
Il ruolo operativo
di Porta Aperta
ALL’INTERNO

EVENTI
Da venerdì a domenica
incontri e riflessioni
sull’integrazione

GIOVEDÌ 8 NOVEMBRE 2018

FESTIVAL
DELLA
MIGRAZIONE
2018

La sfida della migrazione
Introduce Gian Carlo Perego -  arcivescovo di Ferrara-Comacchio 

Romano Prodi - Presidente della Fondazione per la Collaboraione tra i Popoli 

Ilvo Diamanti - Politologo, sociologo e saggista

Conclude Edoardo Patriarca 

www.festivalmigrazione.it

BPER Forum Monzani
via Aristotele, 33 - Modena

SABATO 10 NOVEMBRE•ore 21



Umani 100%: la terza edizio-
ne del Festival della Migrazio-
ne di Modena mette al centro 
l’inclusione  e  l’integrazione.  
Per tre giorni, da domani a do-
menica, sotto la Ghirlandina 
si susseguiranno incontri, se-
minari,  mostre,  film, libri  e,  
tra  le  novità  dell’edizione  
2018, il ‘pranzo dei popoli’. 

VENERDÌ 9 NOVEMBRE

La prima giornata del Festival 
della migrazione sarà inaugu-
rata dal dibattito “L’inclusio-
ne nella città. I media nella re-
te della migrazione”. In aper-
tura sono previsti i saluti delle 
istituzioni: , il Prefetto di Mo-
dena, Patrizia Paba, il sindaco 
di Modena, Gian Carlo Muzza-
relli,  l’arcivescovo  di  Mode-
na-Nonantola, mons. Erio Ca-
stellucci,  il  Presidente  della  
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Modena, Paolo Cavic-
chioli, il direttore generale di 

Fondazione  Migrantes,  don  
Gianni De Robertis. Interver-
ranno poi mons. Matteo Ma-
ria Zuppi, arcivescovo di Bolo-
gna,  Antonio  Decaro,  presi-
dente Associazione Nazionale 
Comuni Italiani, Paolo Ruffi-
ni, prefetto del Dicastero per 
la  Comunicazione  vaticana,  
Vincenzo Morgante, direttore 
Tv 2000 e Giovanni Rossi, pre-
sidente  Odg  Emilia-Roma-
gna. A seguire, “Parole, corpi 
e diritto”  con Gianfrancesco 
Zanetti e Thomas Casadei del 
CRID – Unimore, Francisco Ja-
vier Ansuátegui Roig dell’Isti-
tuto “Bartolomé de las Casas” 
– Università Carlos III di Ma-
drid  e  Baldassarre  Pastore  
dell’Università di Ferrara. Nel 
pomeriggio due seminari tec-
nici per avvocati ed enti locali.

Serata  con  i  documentari  
“Strange Fish” di Giulia Berto-
luzzi, “Mum I’m sorry” di Mar-
tina Melilli e “Iuventa” di Mi-

chele Cinque.

SABATO 10 NOVEMBRE

Sarà lo sport ad aprire la gior-
nata con l’incontro “Lo sport 
insegna. Lo spogliatoio come 
modello di inclusione”. Tra i 
protagonisti, Matteo Marani, 
giornalista e autore di “Dallo 
scudetto ad Auschwitz”, libro 
sulla vita di Arpad Weisz, Mau-
rizio Boschini, autore di “Pu-
gni  chiusi”,  spettacolo  sulle  
Olimpiadi di Città del Messico 
del 1968 e Catia Pedrini, presi-
dente Modena Volley. A segui-
re il “Pranzo dei popoli”, nel 
pomeriggio  “Italia-Mondo,  
dialogo sui nostri destini” con 
Stefano Proverbio e Roberto 
Lancellotti,  Carlotta  Sami,  
portavoce UNHCR e Claudia 
Lodesani, presidente di Medi-
ci Senza Frontiere Italia. Alle 
18 la parola ai giornalisti con 
Vito D’Ettorre di TV2000 e An-
nalisa Camilli di Internaziona-
le. Sabato sera “La sfida della 
migrazione” con Romano Pro-
di, presidente onorario del Co-
mitato scientifico del Festival 
e il politologo, sociologo e sag-
gista Ilvo Diamanti. Dialoghe-

ranno con mons. Gian Carlo 
Perego, arcivescovo di Ferra-
ra-Comacchio e col senatore 
Edoardo Patriarca. 

DOMENICA 11 NOVEMBRE

La terza e ultima giornata del 
Festival  della  migrazione  si  
apre in Duomo con la celebra-
zione  della  Santa  messa  da  
parte del  cardinal  Montene-
gro. Nel pomeriggio “Il contri-
buto delle religioni nella con-
cordia della città”. Dialoghe-
ranno  tra  loro  il  cardinale  
Francesco Montenegro, presi-
dente della Caritas italiana e 
vescovo di Agrigento, Yassin 
Lafram,  presidente  Ucoii  –  
Unione delle Comunità Islami-
che d’Italia, Massimo Mezzet-
ti, assessore alla Cultura della 
Regione Emilia-Romagna, Be-
nia-mino Goldstein,  rabbino 
capo di Modena e Reggio Emi-
lia. Modera questo confronto 
Elisabetta Soglio, direttrice di 
Buone Notizie. Alle 18.30 al 
Laboratorio Aperto ex Centra-
le AEM modena “Il violino del 
Titanic. Ovvero non c’è mai po-
sto nelle scialuppe per tutti” a 
cura di Cantieri Meticci per la 
regia e drammaturgia di Pie-
tro Floridia. Il  Festival della 
Migrazione  è  promosso  da  
Porta Aperta, Fondazione Mi-
grantes, Crid del Dipartimen-
to di Giurisprudenza di Uni-
more e IntegriaMo, con il pa-
trocinio di Università di Mode-
na e Reggio Emilia, Regione 
Emilia-Romagna e Comune di 
Modena e il sostegno di Fonda-
zione Cassa di Ri-sparmio di 
Modena, Fondazione Unipo-
lis, Bper Banca, Conad, Menù 
e Coop Alleanza 3.0. Per infor-
mazioni: www.festivalmigra-
zione.it. —

PAOLO SEGHEDONI
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Anche  monsignor  Matteo  
Maria Zuppi (foto), arcive-
scovo metropolita di Bolo-
gna, tra i protagonisti dell’e-
dizione  2018  del  Festival  
della migrazione. Dalle par-
rocchie delle periferie roma-
ne all’Africa, dove con la Co-
munità di S. Egidio è stato 
tra i negoziatori della pace 
in Mozambico, Zuppi pren-
derà parte al convegno di  
apertura del Festival, in pro-
gramma domani alle 9 al Di-
partimento di Giurispruden-
za dedicata a “L’inclusione 
nella città: i media nella rete 
della migrazione”. 

domani ore 9

Il vescovo Zuppi
tra inclusione
nelle città,
media e migranti

i sostenitori

Ecco chi ha aderito
e appoggia il Festival

La prima serata del Festival, 
in collaborazione con il Via-
mili@docfest,  si  apre  con  
un poker di documentari al 
Cinema  Astra:  alle  18.30  
viaggio nel cuore del Sene-
gal con “Un popolo pieno di 
sole” di Claudia Vavassori, 
alle 20 Strange Fish di Giu-
lia Bertoluzzi sull'impegno 
della comunità di pescatori 
di Zarzis, (Tunisia), nel sal-
vare vite in mare, alle 21.30 
Mum I’m sorry di Martina 
Melilli e, alle 22, Iuventa (fo-
to)  di  Michele  Cinque  sui  
protagonisti della ONG Ju-
gend Rettet. 

domani dalle 18.30

Al Cinema Astra
arrivano
i documentari
su popoli e vita

Tante le vicende e le storie 
al centro del convegno “Lo 
sport insegna. Lo spogliato-
io come modello di inclusio-
ne”, sabato alle 9 al Labora-
torio  Aperto  ex  Centrale  
AEM. Tra queste quella di Ar-
pad Weisz (foto) della quale 
parlerà il giornalista Matteo 
Marani,  autore  del  libro  
“Dallo scudetto ad Auschwi-
tz”. Weisz, l’allenatore che 
ha vinto lo scudetto con l’In-
ter e altri tre titoli col Bolo-
gna, dovette abbandonare 
la panchina con la promul-
gazione delle leggi razziali e 
morì ad Auschwitz nel ‘44. 

sabato alle 9

Anche lo sport
come mezzo
di condivisione
e riflessione

Sono ben 50 gli enti aderenti del 
Festival della migrazione. CRID 
– Migrantes arcidiocesi di Mode-
na-Nonantola e diocesi di Carpi 
e regionale – Caritas e Centro 
missionario Modena-Nonanto-
la ed Emilia Romagna – Comuni 
di Carpi, Formigine, Maranello, 
Spilamberto, Soliera – Consulta 
per l’integrazione Terre d’Argine 
– Ert – Master Interculturale Uni-
more – Città dei Ragazzi – Avvo-
cato di strada – Arte Migrante – 
Asv Mo – Africa Libera – Azione 
Cattolica Mo ed Emilia-Roma-
gna – Donne nel Mondo – Mode-
na per gli altri – Asahi – Acli Mo 
–  Ancescao  –  Papa  Giovanni  
XXIII – Casa della saggezza, mi-
sericordia e convivenza – Madre 
Teresa – Milad – Bambini del de-
serto – Giuristi Cattolici Mo – Ar-
ci Modena – Csi – Caleidos – 
L’Angolo – CISL Emilia centrale 
– CGIL Mo – UIL Mo-Re – Con-
sorzio solidarietà sociale Mo – 
Cna Mo – Legacoop-Estense. 

il programma

“Umani al cento per cento”
Quando la vita è un valore
che deve essere raccontato

Incontri per riflettere sull’integrazione
Tra gli ospiti anche Romano Prodi,
Claudia Lodesani e Ilvo Diamanti

Festival della Migrazione
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Carlotta Sami e Claudia Lo-
desani  tra  le  protagoniste  
del  convegno  “Italia-Mon-
do, dialogo sui nostri desti-
ni”, in programma nel po-
meriggio di sabato 10 no-
vembre al Laboratorio Aper-
to Ex Centrale AEM Mode-
na. La Sami (foto), operati-
va da più di quindici anni 
nell’ambito delle relazioni  
internazionali è ora porta-
voce,  per  il  Sud  Europa,  
dell’Unhcr. Claudia Lodesa-
ni, medico infettivologo mo-
denese, è presidente di Me-
dici Senza Frontiere e lavo-
ra sui temi dell’accoglienza. 

sabato ore 16 e 18

Un convegno
sul destino
dell’Italia
nel mondo

lo sguardo

“Alle radici”, una mostra interattiva
tra responsabilità e diritto al viaggio
Numerose classi delle scuole superiori
parteciperanno ad un laboratorio
in tre tappe con musica e immagini

domenica alle 18.30

Lo spettacolo
teatrale
con i ragazzi

‘Alle radici’: si chiama così la 
mostra  interattiva  proposta  
al Festival della migrazione fi-
no al 15 novembre tutte le 
mattine dalle 8 alle 13, esclu-
si sabato 10 e domenica 11 
novembre. Si sono già iscritte 
moltissime classi del triennio 
delle  scuole  superiori  della  
provincia, in pratica si va ver-
so il tutto esaurito con circa 
1.500 studenti già prenotati. 
A guidare i ragazzi gli esperti 
di Caritas Modena e Ufficio 
missionario della Diocesi di 
Modena-Nonantola assieme 
all’organizzazione umanita-
ria Bambini nel Deserto e in 
collaborazione  con  il  liceo  
Muratori-San Carlo di Mode-
na. Si tratta, in buona sostan-
za, di uno spazio di riflessio-
ne sul tema della migrazio-
ne, dell’integrazione e del di-
ritto al viaggio. Un percorso 
laboratoriale in tre tappe du-
rante il quale gli studenti ri-
fletteranno, grazie al suppor-
to di musiche, immagini e vi-
deoproiezioni, sul ‘sentirsi a 
casa’, sull’origine del viaggio 
e, infine, sui motivi del migra-
re  e  relative  responsabilità  
del mondo occidentale. Nel-
la prima stanza i ragazzi sa-

ranno guidati in una riflessio-
ne sul concetto di casa e del 
sentirsi a casa, attraverso mu-
siche,  parole,  immagini.  La 
seconda parte della laborato-
rio è un percorso multisenso-
riale, un viaggio a ritroso che 
porterà  i  partecipanti,  nei  
panni dei migranti, a scopri-
re l’origine, il perché, le radi-
ci del viaggio stesso. I parteci-
panti si muoveranno bendati 
su più percorsi,  con diversi  
mezzi (nave, gommone, pie-
di), incontrando suoni, ogget-
ti, odori… Al termine-origi-
ne del viaggio al contrario si 
scopriranno  i  perché  della  
partenza, il motivo o i motivi 
che ci hanno spinti a lasciare 
la  nostra  terra.  Nella  terza  
stanza i ragazzi si troveranno 
di fronte a videoproiezioni e 
pannelli con dati, immagini e 
didascalie che li aiuteranno a 
comprendere i motivi del mi-
grare (clima, guerre, persecu-
zioni, lavoro...), accanto alle 
responsabilità che coinvolgo-
no direttamente il mondo oc-
cidentale. La mostra gode del 
patrocinio dell’Ufficio scola-
stico regionale e del contribu-
to di Bper Banca. —

 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI Una delle immagini scattate da Luigi Ottani sui Balcani
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Si chiama “Il violino del Tita-
nic”  il  laboratorio  teatrale  
dei  ”Cantieri  Meticci”  che  
chiuderà il Festival della mi-
grazione  domenica  alle  
18.30 presso l'ex Aem. Il regi-
sta è Pietro Floridia. 
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Tra gli ospiti dell’edizione 
2018 del Festival della mi-
grazione  Romano  Prodi,  
che interverrà,  assieme al  
saggista  e  politologo  Ilvo  
Diamanti  (foto)  al  conve-
gno “La sfida della migrazio-
ne” previsto per sabato 10 
novembre alle 21 al Bper Fo-
rum Monzani. Prodi, presi-
dente della Fondazione per 
la Collaborazione tra i Popo-
li nonché presidente onora-
rio del Comitato scientifico 
del Festival farà il punto ana-
lizzando le sfide per il futu-
ro, tra scenari internaziona-
li ed economia. 

Il  giornalismo  d’inchiesta  
protagonista  del  Festival  
della migrazione con la pre-
senza, tra gli ospiti di sabato 
10 novembre alle 18, di An-
nalisa Camilli (foto). Invia-
ta della rivista Internaziona-
le per cui lavora dal 2007, 
negli ultimi anni la Camilli 
ha seguito le rotte dei mi-
granti e i loro viaggi verso 
l’Europa  e  gli  episodi  più  
gravi di razzismo in Italia. Il 
suo reportage “La barca sen-
za nome” pubblicato su In-
ternazionale nell’aprile del 
2017 ha vinto l’Anna Lindt 
journalism award 2017. 

sabato ore 18

C’è spazio
per il giornalismo
di inchiesta
Parla Camilli

Quando  la  fede  diventa  
uno strumento di concor-
dia e integrazione: dome-
nica 11 novembre alle 16 
al Centro Famiglia di Naza-
reth sarà ospite del Festi-
val della migrazione Fran-
cesco Montenegro, presi-
dente della Caritas Italia-
na. Il cardinale, vescovo di 
Agrigento, dialogherà con 
Yassine Lafram, presieden-
te UCOII - Unione Comuni-
tà Islamiche d'Italia e Be-
niamino Goldstein (foto), 
rabbino capo di Modena e 
Reggio. Modera Elisabetta 
Soglio di Buone Notizie. 

domenica ore 16

Una riflessione
tra diverse
religioni
senza barriere

sabato ore 21

Quale futuro
tra migranti,
resto del mondo
ed economia

Luca Barbari è presidente di 
Porta Aperta, associazione pro-
motrice insieme a Fondazione 
Migrantes,  Dipartimento  di  
Giurisprudenza di Unimore e 
IntegriaMo. Porta Aperta è im-
pegnata in prima linea, da 40 
anni, su disagio e povertà. Na-
ta, da un progetto che coinvol-
geva la diocesi, per far fronte 
ai poveri si è via via trasforma-
ta per dare risposte sia a italia-
ni che stranieri attraverso la co-
siddetta ‘mensa del  vescovo’  
(il progetto più noto dell’asso-
ciazione), gli avvocati di stra-
da, l’ambulatorio medico, l’ac-
coglienza e tanto altro. Barba-

ri, è il terzo anno del Festival. 
Come è nata questa inizia-

tiva e perché? 
«Quattro anni fa, insieme ad 

alcuni  degli  attuali  membri  
del comitato scientifico, ci sia-
mo trovati a cena in pizzeria e 
quasi per caso è uscita questa 
idea. Idea che mons. Gian Car-
lo Perego, allora direttore di 
Fondazione Migrantes, ha ac-
cettato e che poi si è allargata 
fino a  oggi.  L’impegno della  
Chiesa, con Migrantes e a parti-
re dal sostegno che ci ha sem-
pre dato don Erio a Modena, si 
è unito all’Università, agli enti 
locali, a tante realtà che si so-

no unite in questa rete». 
Perché farlo?
«Perché è importante, tanto 

più in momenti come questi, 
fermarsi a riflettere e cambia-
re prospettiva, mettendo il fuo-
co sull’inclusione di chi arriva. 
E dando opportunità di arriva-
re non solo da rifugiati, come 
avviene oggi. Una legislazione 
adeguata garantirebbe un mi-
nor disagio e, di conseguenza, 
anche meno problemi da af-
frontare.  In  Italia  però,  po-
tremmo dire in buona parte 
dell’Europa, parlare di migran-
ti sembra essere perdente».

Come affrontate questo li-

mite? 
«Facendo cultura e puntan-

do anche sul coinvolgimento 
dei cittadini. C’è molta diffe-
renza tra un generico migran-
te e il mio collega di lavoro, la 
compagna di classe di mia fi-
glia, la persona che incontro in 
parrocchia. Di esempi potrem-
mo farne molti di più. Voglia-
mo anche dire in questi giorni 
che è determinante che l’Euro-
pa torni ad avere una voce chia-
ra e netta sui propri valori fon-
danti e intendiamo far risuona-
re le parole, queste sì chiarissi-
me, di Papa Francesco che ci 
spingono a proseguire il cam-

mino sulla strada dell’inclusio-
ne delle persone che arrivano 
nel nostro Paese. Tenendo pre-
sente, come già sottolineavo, 
che  è  anche  indispensabile  
consentire l’arrivo in Italia in 
modo regolare».

Quest'anno non solo conve-
gni. Infatti, tra le novità c'è il 
'pranzo dei popoli', un'occasio-
ne di fare inclusione concreta-
mente, attraverso il mangiare 
insieme. Ci pare una bella occa-
sione e i risultati si vedono: sia-
mo già 300 e i posti sono esau-
riti. —

PAOLO SEGHEDONI

 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

«Accogliere i migranti è cultura»
L’avvocato Luca Barbari è presidente di Porta Aperta che è tra i fondatori dell’evento
Quest’anno anche “Il pranzo dei popoli”: 300 persone a tavola seguendo le tradizioni
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Matteo Billi, da Modena

Si è tenuto il convegno “L’inclusione nella città. I media nella rete della migrazione”, evento inaugurale del Festival della Migrazione che ha preso il via oggi a Modena. Una mattinata, quella nell’aula magna dell’università di Modena e Reggio

Emilia, in cui si sono alternati rappresentanti delle istituzioni pubbliche, vescovi e giornalisti per scavare tra le pieghe di un argomento di stretta attualità

Stringente, urticante, delicato. Tre le parole usate da Vincenzo Morgante – direttore di Tv2000 – per definire dal punto di vista giornalistico il tema dei migranti al convegno “L’inclusione nella città. I media nella rete della migrazione”, evento inaugurale del
Festival della Migrazione (festivalmigrazione.word) che ha preso il via oggi a Modena. 
Una mattinata, quella nell’aula magna dell’università di Modena e Reggio Emilia, in cui si sono alternati rappresentanti delle istituzioni pubbliche, vescovi e giornalisti per scavare tra le pieghe di un argomento di stretta attualità. 
“È innegabile che questo tema – ha proseguito Morgante – ci metta alla prova. Il giornalista ha delle responsabilità per la scelta dei toni da usare, delle parole, per la verifica della notizia; dobbiamo ricordarci che la precisione è l’opposto della confusione”. A
proposito dei termini corretti che dovrebbero essere usati quando si tratta di immigrati mons. Matteo Zuppi, arcivescovo di Bologna, ha rilevato che “le parole usate dalla stampa – una parte, perché c’è anche chi invece di fare informazione fa disinformazione –
sono migliorate rispetto a qualche anno fa”. Ma Giovanni Rossi, presidente dell’Ordine dei giornalisti dell’Emilia-Romagna, parlando delle norme deontologiche e in particolare della Carta di Roma ha ricordato quanto ci sia ancora da fare perché

“molti colleghi non conoscono la differenza tra i termini extracomunitario, clandestino e richiedente asilo”.

Non una distinzione di poco conto se è vero che il compito dei media, come ha affermato Paolo Ruffini, prefetto del Dicastero per la Comunicazione vaticana, è quello di “costruire una identità nazionale e il primo mattone sta nella relazione ‘fai agli altri quello
che vorresti facessero a te’. Da giornalisti cristiani dobbiamo essere portatori di verità non per imporla ma per proporla, dobbiamo mettere in rete quello che altri scartano, selezionare le notizie, dobbiamo cambiare il punto di vista e accettare la sfida del tempo che
cambia. Assistiamo sempre di più a casi di narrazione rancorosa che creare divisione anche tra i cattolici”. 
Che il tema delle migrazioni porti spaccature pure tra cristiani, lo ha sottolineato con preoccupazione anche l’arcivescovo di Modena-Nonantola, mons. Erio Castellucci: “È per me doloroso dire che nella nostra Chiesa locale ci sono segnali di chiusura. Si respira
un’aria di sospetto e di ostilità.

Il clima di arroganza e di a�acco sembra incidere di più anche nell’animo e nella mentalità di cristiani praticanti – lo dico per esperienza dire�a – quando invece la Parola evangelica è una parola di

mitezza”.

Si arriva a questo punto, ha ribadito mons. Zuppi, se “manca l’incontro e l’ascolto, dobbiamo ricordarci che l’altro non mi fa perdere la mia identità mi aiuta invece a capire chi sono. Eppure molte volte il problema dei migranti sembra essere solo una questione di
sicurezza ma accoglienza e prudenza non sono alternative”. Non si può – ha ricordato il vescovo di Bologna prendendo spunto dal titolo del festival, “Umani 100%” – “rinunciare al nostro tasso di umanità”: “Se uno è in mezzo al mare va salvato non lasciato
affogare”. 
A proposito di quanto sta accadendo in tema di immigrazione con l’attuale governo si è scagliato con parole forti anche Gian Carlo Muzzarelli, sindaco di Modena: “Si è aperto un clima d’odio nella nostra comunità che è sempre stata accogliente.

Con il decreto sicurezza nel giro di pochi mesi ci saranno migranti che non avranno più una identità, non avranno più da mangiare, non avranno più una casa.

Noi non lasceremo nessuno sotto i ponti, stiamo predisponendo un piano con le realtà del volontariato e faremo tutto ciò che è democraticamente lecito contro il decreto sicurezza”. Il primo cittadino infine ha svelato che “c’erano dubbi se fare la terza edizione del
festival visto il clima politico che stiamo vivendo. Invece lo abbiamo fatto perché è particolarmente importante e utile per costruire una comunità aperta e inclusiva”.

INAUGURAZIONEINAUGURAZIONE

A Modena apre il Festival della migrazione. Appello al mondoA Modena apre il Festival della migrazione. Appello al mondo
dell’informazione: “Cambiare il punto di vista”dell’informazione: “Cambiare il punto di vista”
9 novembre 2018

https://agensir.it/chiesa/2018/10/29/lapp-del-sir-dove-vuoi-quando-puoi-resta-sempre-aggiornato-su-papa-francesco-e-la-chiesa/
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ACCOGLIENZA

Festival della migrazione: a Modena dal 9 all’11 novembre la terzaFestival della migrazione: a Modena dal 9 all’11 novembre la terza
edizioneedizione
25 ottobre 2018 @ 16:14

25 ottobre 201825 ottobre 2018
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“Umani 100%” è il titolo della terza edizione del Festival della migrazione di Modena, in programma dal 9 all’11 novembre, con una serie di iniziative anche prima e
dopo la manifestazione che coinvolgeranno altre sedi sul territorio. Tre giorni di incontri, seminari, spettacolo, mostre, film, libri. “per uscire dai luoghi comuni e
rimettere al centro l’integrazione”. Tra le novità di quest’anno il “Pranzo dei popoli” e una specifica attenzione per il dialogo tra le religioni. Il card. Francesco
Montenegro, mons. Erio Castellucci, mons. Matteo Zuppi, mons. Giancarlo Perego, Paolo Ruffini, Romano Prodi, Ilvo Diamanti, Antonio Decaro, Carlotta Sami, Marco
Damilano, Claudia Lodesani, Elisabetta Soglio, Matteo Marani saranno alcuni dei protagonisti della manifestazione che è promossa da Fondazione Migrantes,
Associazione Porta Aperta, IntegriaMo e Crid (Centro di ricerca su discriminazioni e vulnerabilità dell’Università di Modena e Reggio Emilia). 
“Il Festival cresce e vuole diventare grande con un’idea molto definita – spiega il presidente di Porta Aperta, Luca Barbari – quella di superare la fase emergenziale e
puntare sull’inclusione delle persone che hanno trovato accoglienza e prospettive nel nostro Paese”. Quindi tema del “diritto al viaggio” (partire, arrivare, restare) che
accompagna il Festival “si focalizza sul restare”, tenendo sempre presente – sottolinea Barbari – che “è anche indispensabile consentire l’arrivo in Italia in modo
regolare”. 
La terza edizione del Festival è stata presentata a Roma nella Sala Caduti di Nassirya del Senato. A fare gli onori di casa il senatore Edo Patriarca. Alla conferenza
stampa hanno partecipato don Giovanni De Robertis, direttore generale della Fondazione Migrantes, Giorgio Bonini, Alberto Caldana, Maria Elisabetta Vandelli, Teresa Marzocchi. Presente anche il giornalista di
TV2000, Vito D’Ettore, per riferire del docufilm sui corridoi umanitari che sarà presentato a Modena. Nel corso dell’incontro è stata anche annunciata l’imminente uscita del volume “Il diritto al viaggio.
Abbecedario delle migrazioni”, una sorta di lessico in 45 lemmi per contribuire a una “contronarrazione” del fenomeno migratorio.

Contenuti correlatiContenuti correlati

ACCOGLIENZA

Festival della migrazione: DeFestival della migrazione: De

Robertis (Migrantes), la veraRobertis (Migrantes), la vera

sfida è proteggere,sfida è proteggere,

promuovere, integrarepromuovere, integrare

Questo sito fa uso dei cookie soltanto per facilitare la navigazione OkOk InfoInfo

https://agensir.it/chiesa/2018/10/29/lapp-del-sir-dove-vuoi-quando-puoi-resta-sempre-aggiornato-su-papa-francesco-e-la-chiesa/
https://agensir.it/
https://agensir.it/tag/accoglienza/
https://agensir.it/tag/migranti/
https://agensir.it/people/fondazione-migrantes/
https://agensir.it/people/gianni-de-robertis/
https://agensir.it/places/roma/
https://agensir.it/quotidiano/2018/10/25/festival-della-migrazione-de-robertis-migrantes-la-vera-sfida-e-proteggere-promuovere-integrare/
https://agensir.it/quotidiano/2018/10/25/festival-della-migrazione-de-robertis-migrantes-la-vera-sfida-e-proteggere-promuovere-integrare/
https://agensir.it/privacy/


Servizio Informazione Religiosa

Stefano De Martis

Tre giorni di incontri, seminari, spettacolo, mostre, film, libri, “per uscire dai luoghi comuni e rimettere al centro l'integrazione”. Tra le novità di quest'anno il “Pranzo dei popoli” e una specifica attenzione per il dialogo tra le religioni

“Umani 100%” è il titolo della terza edizione del Festival della migrazione di Modena, in programma dal 9 all’11 novembre, con una serie di iniziative anche prima e dopo la manifestazione che coinvolgeranno altre sedi sul territorio. Tre giorni di incontri,
seminari, spettacolo, mostre, film, libri, “per uscire dai luoghi comuni e rimettere al centro l’integrazione”. Tra le novità di quest’anno il “Pranzo dei popoli” e una specifica attenzione per il dialogo tra le religioni. Il card. Francesco Montenegro, mons. Erio
Castellucci, mons. Matteo Zuppi, mons. Giancarlo Perego, Paolo Ruffini, Romano Prodi, Ilvo Diamanti, Antonio Decaro, Carlotta Sami, Marco Damilano, Claudia Lodesani, Elisabetta Soglio, Matteo Marani saranno alcuni dei protagonisti della
manifestazione che è promossa da Fondazione Migrantes, Associazione Porta Aperta, IntegriaMo e Crid (Centro di ricerca interdipartimentale su discriminazioni e vulnerabilità dell’Università di Modena e Reggio Emilia).

“Il Festival cresce e vuole diventare grande con un’idea molto definita – spiega il presidente di Porta Aperta, Luca Barbari – quella di superare la fase emergenziale e puntare sull’inclusione delle persone che hanno trovato accoglienza e prospettive nel
nostro Paese”. Quindi tema del “diritto al viaggio” (partire, arrivare, restare) che accompagna il Festival “si focalizza sul restare”, tenendo sempre presente – sottolinea Barbari – che “è anche indispensabile consentire l’arrivo in Italia in modo regolare”. La
terza edizione del Festival è stata presentata a Roma nella Sala Caduti di Nassirya di Palazzo Madama. A fare gli onori di casa il senatore Edo Patriarca. Alla conferenza stampa hanno partecipato don Giovanni De Robertis, Giorgio Bonini, Alberto Caldana,
Maria Elisabetta Vandelli, Teresa Marzocchi. “Credo che la sfida delle migrazioni oggi – ha affermato don Giovanni De Robertis, direttore generale della Fondazione Migrantes – non riguardi tanto l’accoglienza ma la capacità di costruire un Paese dove
le diversità, la presenza di persone di Paesi, culture e religioni diverse, sappiano comporsi in una realtà più ricca:

per far ripartire l’Italia abbiamo bisogno di tu�i”.

A questo proposito il direttore di Migrantes ha citato la squadra nazionale di volley femminile – con la sua variegata composizione – come esempio “bellissimo” di “un’Italia capace ancora di vincere”. “Per troppo tempo – ha detto ancora don De Robertis –
forse abbiamo pensato che era sufficiente salvare chi annegava (e purtroppo continua ad annegare anche oggi nell’indifferenza di tanti) e portarlo in qualche porto italiano. Invece questo è solo il primo passo. La vera sfida è, come ci ha ricordato papa
Francesco, proteggere, promuovere, integrare. Senza queste azioni non c’è vera accoglienza, anzi, questa può essere addirittura controproducente”.

Il direttore di Migrantes ha messo in guardia da un approccio parziale alla realtà dell’immigrazione, tutto focalizzato sui richiedenti asilo che invece ne rappresentano una piccola percentuale, e ha sottolineato che

“il vero problema non è l’invasione, ma la fuga”,

in quanto le persone che escono dall’Italia, italiani e stranieri, sono più di quelle che arrivano. Alla conferenza stampa è intervenuto anche Vito D’Ettorre, giornalista di TV2000, per riferire del docufilm sui corridoi umanitari che sarà presentato a Modena.
Nel corso dell’incontro è stata inoltre annunciata l’imminente uscita del volume “Il diritto al viaggio. Abbecedario delle migrazioni”, una sorta di lessico in 45 lemmi per contribuire a una “contronarrazione” del fenomeno migratorio.
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“Credo che la sfida delle migrazioni oggi non riguardi tanto l’accoglienza ma la capacità di costruire un Paese dove le diversità, la presenza di persone di Paesi, culture e
religioni diverse, sappiano comporsi in una realtà più ricca. Per far ripartire l’Italia abbiamo bisogno di tutti”. Lo ha affermato don Giovanni De Robertis, direttore
generale della Fondazione Migrantes, nel corso della presentazione della terza edizione del Festival della migrazione, che si terrà a Modena dal 9 all’11 novembre. Don
De Robertis ha citato l’esempio della nazionale di volley femminile – con la sua variegata composizione – come esempio di “un’Italia capace ancora di vincere”. 
“Per troppo tempo – ha detto ancora il direttore di Migrantes – forse abbiamo pensato che era sufficiente salvare chi annegava (e purtroppo continua ad annegare
anche oggi nell’indifferenza di tanti) e portarlo in qualche porto italiano. Invece questo è solo il primo passo. La vera sfida è, come ci ha ricordato papa Francesco,
proteggere, promuovere, integrare. Senza queste azioni non c’è vera accoglienza, anzi, questa può essere addirittura controproducente”. 
Don De Robertis ha messo in guardia da un approccio parziale alla realtà dell’immigrazione, tutto focalizzato sui richiedenti asilo che invece ne rappresentano una
piccola percentuale, e ha sottolineato che “il vero problema non è l’invasione, ma la fuga”, in quanto le persone che escono dall’Italia, italiani e stranieri, sono più di
quelle che arrivano.

(Foto Siciliani-Gennari/SIR)
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Umani 100%, torna il Festival delle migrazioni
di Redazione 23 ore fa

Al via la terza edizione del Festival della Migrazione di
Modena mette al centro l’inclusione e l’integrazione. Per
tre giorni, da venerdì 9 a domenica 11 novembre. Tra le
novità di questa edizione il ‘pranzo dei popoli’ di sabato
10 novembre, con una decina di etnie che prepareranno
un grande pranzo aperto a tutta la cittadinanza;

Umani 100%: la terza edizione del Festival della Migrazione di Modena mette al centro
l’inclusione e l’integrazione. Per tre giorni, da venerdì 9 a domenica 11 novembre, sotto la
Ghirlandina si susseguiranno incontri, seminari, spettacoli, mostre, film, libri e, tra le novità
dell’edizione 2018, il ‘pranzo dei popoli’.
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Romano Prodi, il card. Francesco Montenegro, Carlotta Sami, Ilvo Diamanti, mons. Matteo
Zuppi, Claudia Lodesani, Antonio Decaro, Julio Velasco, Paolo Ruffini, Vincenzo Morgante,
Marco Damilano, mons. Giancarlo Perego, Elisabetta Soglio, mons. Erio Castellucci, Matteo
Marani sono solo alcuni dei protagonisti della tre giorni che intende far incontrare e
riflettere culture e persone.

Don Giovanni De Robertis, Direttore Generale della Fondazione Migrantes della Cei, spiega:
“Credo che la sfida delle migrazioni oggi non riguarda tanto l’accoglienza ma la capacità di
costruire un paese dove le diversità, la presenza di persone di paesi, culture e religioni
diverse, sappiano comporsi in una realtà più ricca. Per troppo tempo forse abbiamo pensato
che era sufficiente salvare chi annegava (e purtroppo continua anche oggi ad annegare
nell’indifferenza di tanti!) in mare e portarlo in qualche porto italiano. Invece questo è solo il
primo passo. La vera sfida è, come ci ha ricordato papa Francesco, proteggere, promuovere,
integrare. Senza queste azioni – conclude il direttore Migrantes - non c’è vera accoglienza,
anzi questa può essere addirittura controproducente”.

Luca Barbari, presidente di Porta Aperta, associazione promotrice insieme a Fondazione
Migrantes, Dipartimento di Giurisprudenza di Unimore e IntegriaMo, fa eco alle parole di
don De Robertis: “Il Festival della Migrazione cresce e vuole diventare grande con un’idea
molto definita: quella di superare la fase emergenziale e puntare sull’inclusione delle
persone che hanno trovato accoglienza e prospettive nel nostro Paese. Il tema del ‘diritto al
viaggio – partire, arrivare, restare’, che ci accompagna, si focalizza dunque sul restare
coniugando diritti e doveri.

Vogliamo dire in questi giorni che è determinante che l’Europa torni ad avere una voce
chiara e netta sui propri valori fondanti e intendiamo far risuonare le parole, queste sì
chiarissime, di Papa Francesco che ci spingono a proseguire il cammino sulla strada
dell’inclusione delle persone che arrivano nel nostro Paese. Tenendo presente – conclude
Barbari – che è anche indispensabile consentire l’arrivo in Italia in modo regolare”.

Tra le novità di questa edizione il ‘pranzo dei popoli’ di sabato 10 novembre, con una decina
di etnie che prepareranno un grande pranzo aperto a tutta la cittadinanza; il laboratorio
teatrale dei ‘Cantieri Meticci’ che diventerà uno spettacolo nel tardo pomeriggio di
domenica 11 novembre; il laboratorio interattivo ‘Alle radici’ allestito ad hoc per gli studenti
delle superiori dal 6 al 15 novembre; il libro ‘Abbecedario delle migrazioni’ edito da
Giappichelli che è stato realizzato a cura del Festival della Migrazione e che verrà presentato
nel corso della tre giorni modenese.

I temi delle sessioni vanno dall’inclusione nella città ai cosiddetti ‘diritti clandestini’;
dall’economia all’inclusione tramite lo sport; dal contributo delle religioni alle sfide che le
migrazioni ci mettono di fronte.
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Il Festival della Migrazione è promosso da Porta Aperta, Fondazione Migrantes, Crid del
Dipartimento di Giurisprudenza di Unimore e IntegriaMo, con il patrocinio di Università di
Modena e Reggio Emilia, Regione Emilia-Romagna e Comune di Modena e il sostegno di
Fondazione Cassa di Risparmio di Modena, Fondazione Unipolis, Bper Banca, Conad, Menù e
Coop Alleanza 3.0.

Sono ben 50 gli aderenti, tra enti locali, mondo accademico e sindacale, realtà ecclesiali e
religiose, associazioni.
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